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99. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozione: 

Marinacci 1-00053 

Risoluzione in Commissione: 

Rossi Edo 7-00095 

Interpellanze: 

Di Capua 2-00304 
Lumia 2-00305 

Interrogazioni a risposta orale: 

Grimaldi 3-00471 
Massa 3-00472 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Debiasio Calimani 5-01079 
Lenti 5-01080 

4673 

4674 

4676 
4676 

4678 
4678 

4680 
4680 

Molinari 5-01081 
Carli 5-01082 
Armosino 5-01083 
Caruano 5-01084 
Bampo 5-01085 

Interrogazioni a risposta scrìtta: 

Ricci 4-05423 
Pampo 4-05424 
Pampo 4-05425 
Galati 4-05426 
Armosino 4-05427 
Alemanno 4-05428 
Burani Procaccini 4-05429 
Scrivani 4-05430 
Veneto Armando 4-05431 
Dameri 4-05432 
Carli 4-05433 
La Malfa 4-05434 
Saia 4-05435 
Saia 4-05436 

P A G . 

4680 
4681 
4681 
4683 
4683 

4685 
4685 
4686 
4687 
4688 
4688 
4689 
4690 
4690 
4691 
4692 
4692 
4693 
4694 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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P A G . 

Mastella 4-05437 4694 
Armosino 4-05438 4694 
Armosino 4-05439 4695 
Malavenda 4-05440 4696 
Masi 4-05441 4696 
Raffaelli 4-05442 4697 
Procacci 4-05443 4697 
Cangemi 4-05444 4698 

P A G . 

Scalia 4-05445 4698 
Bielli 4-05446 4699 
Borghezio 4-05447 4700 
Pistone 4-05448 4700 
Rotundo 4-05449 4700 

Ritiro di un documento di sindacato ispet­
tivo 4701 
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MOZIONE 

La Camera, 

considerato che: 

la coltivazione del pomodoro costi­
tuisce una della produzioni tipiche del 
nostro Paese, con una produzione pari a 
circa cinquantadue milioni di quintali an­
nui, che copre una estensione 116.000 et­
tari, in base a dati 1995; 

le aree produttive del pomodoro 
sono localizzate prevalentemente nel Mez­
zogiorno, costituendo una delle fonti prin­
cipali di reddito degli addetti nell'agricol­
tura; 

in particolare, la regione Puglia, 
con più di venti milioni di quintali annui, 
rappresenta da sola il quaranta per cento 
dell'intera produzione nazionale del pomo­
doro da industria; 

la totalità della produzione viene 
acquistata dalle aziende trasformatrici che 
beneficiano di aiuti comunitari, con ripar­
tizione delle quote decise dalle nostre au­
torità; 

la Puglia non è sede di alcuna in­
dustria di trasformazione, nonostante sia 
la prima regione per capacità produttiva 
nel settore del pomodoro da industria, 
delineandosi così una situazione iniqua, 
comparabile a quella di un Paese del terzo 
morido soggetto a subire le condizioni con­
trattuali imposte dalle potenti società mul­
tinazionali alimentari; 

la coltivazione del pomodoro da 
industria comporta notevoli investimenti, 
cui non corrispondono redditi certi ed 
adeguati a fronte delle gravi incertezze 
presenti nella fase di commercializzazione 
del prodotto, come constatato anche in 
sede di applicazione dell'accordo interpro-
fessionale del 17 luglio 1996, che non ha 
soddisfatto l'esigenza di garantire un rap­
porto trasparente ed equo tra i produttori 
e le industrie di trasformazione assegna­
tane delle quote; 

impegna il Governo 

ad assumere entro tre mesi tutte le 
iniziative necessarie, anche di carattere 
legislativo, per modificare il regime delle 
quote di produzione, in modo da trasferire 
l'assegnazione dalle industrie di trasforma­
zione ai prodotti, così come avviene per il 
grano, l'olio ed altre produzioni agricole, 
misure necessarie per pianificare la pro­
duzione ai reali livelli richiesti dal mercato 
e garantire un corretto utilizzo dei finan­
ziamenti pubblici destinati al comparto, 
evitando in tal modo i ricorrenti e non più 
tollerabili fenomeno di crisi e di specula­
zione. 

(1-00053) « Marinacci, Ricci, Di Capua, 
Leone, Antonio Pepe, Guidi, 
Grillo, Volontè, Panetta, Fa-
bris, Teresio Delfino, Pre-
stamburgo, Servodio, Ferrari, 
Fioroni, Boccia, Lamacchia, 
Angelici, Taradash, Mario 
Pepe, Domenico Izzo, Lec­
cese, Mastroluca, Bonito ». 
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

La X Commissione, 

premesso che: 

il piano di settore per l'industria 
aeronautica ai sensi delle leggi n. 808 del 
1985, n. 644 del 1974 e n. 725 del 1994 
prevede un programma di razionalizza­
zione produttiva per ottimizzare l'impegno 
di risorse pubbliche e generare ricadute 
positive per l'economia del paese nel qua­
dro di più avanzati rapporti economici 
europei; 

nel piano si individua la necessità 
di costituire il « polo dei velivoli addestra­
tori » tra le realtà aziendali Aermacchi spa, 
Siai Marchetti srl e Piaggio Iam; 

l'intervento dello stato per favorire 
questo piano di settore « parte addestra­
tori », è quantificato in diversi stanzia­
menti suddivisi tra vari progetti; 

nei mesi scorsi è intervenuto un ac­
cordo industriale tra le parti, nel quale si 
conviene la cessione da parte di Finmec-
canica del ramo aziendale Siai Marchetti 
alla Aermacchi spa; 

in tale accordo, i contenuti industriali 
rispetto al piano aeronautico sono parziali 
in quanto non comprendono la definizione 
della realtà produttiva Piaggio e riman­
dano di fatto gli aspetti economici e tran­
sattivi ad una fase successiva. 

tale accordo, pur muovendo nella di­
rezione del « polo addestratori », sacrifica 
la parte pubblica assorbendo il marchio 
prestigioso della Siai Marchetti, le sue 
commesse, la sua dotazione scientifica e 
progettuale, i brevetti, lasciando parte del 
personale, delle professionalità, delle com­
petenze e delle strutture produttive al di 
fuori dell'intesa; 

tale accordo limitandosi alla cessione 
della Siai alla Aermacchi, lascia una forte 

domanda di chiarezza circa il ruolo che 
intende svolgere lo Stato in questo settore 
strategico per la difesa nazionale; 

tale domanda è riconducibile al fatto 
che lo Stato è chiamato a finanziare eco­
nomicamente i progetti di razionalizza­
zione, a garantire in parte consistente le 
commesse (attraverso la domanda della 
difesa) e la proprietà rimane privata al 75 
per cento; 

l'intesa successivamente raggiunta tra 
le aziende interessate e alcune rappresen­
tanze sindacali Cgil-Cisl-Uil presso il mi­
nistero del lavoro che definiva alcune so­
luzioni alle ricadute occupazionali, profes­
sionali, economiche e normative, è stata 
respinta dalla maggioranza dei lavoratori, 
chiamata a votare in un apposito referen­
dum) 

tale intesa conteneva in sé una chiara 
e democratica clausola di dissolvenza, per 
cui senza l'approvazione dei lavoratori 
quell'accordo non ha validità; 

10 sviluppo prevedibile del settore e il 
quadro internazionale nel quale competere 
può prefigurare, come già del resto previ­
sto nel piano aeronautico, un successivo 
riassetto. È proprio in questo quadro che 
può essere pregiudicato l'interesse strate­
gico nazionale a fronte di uno squilibrio 
societario tra pubblico e privato; 

11 progetto industriale Aermacchi pre­
vede il trasferimento delle attività e del 
personale, nonché la richiesta di finanzia­
mento pubblico per investimenti nella pro­
duzione dei compositi e per adeguare la 
direzione tecnica; 

entrambi questi settori però sono co­
perti dalla Siai con reparti attrezzati ad un 
livello di capacità tecnologica ben più alto 
(prove statiche e compositi); 

impegna il Governo: 

a sospendere immediatamente l'ese­
cutività dell'accordo stesso in attesa di un 
completamento del progetto industriale 
coinvolgendo come prevede il piano aero­
nautico, la Piaggio e la riprogrammazione 
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produttiva che, pur prevedendo l'utilizzo 
degli ammortizzatori sociali, abbia come 
finalità in tempi certi il reinserimento nel 
ciclo produttivo di tutti i lavoratori senza 
disperdere esperienze e professionalità, at­
tivandosi per una modifica dell'accordo 
cioè che ridefinisca la quota pubblica negli 
assetti proprietari della società Aermacchi 
spa affinché Finmeccanica, con la cessione 
del ramo aziendale Siai, rivendichi un con­
sistente aumento della sua quota azionaria 
già presente nella Aermacchi spa oppure 
una soluzione equivalente di garanzia. Solo 

un rapporto equilibrato tra capitale pub­
blico e privato o norme di tutela possono 
garantire il mantenimento di questo set­
tore nel campo dell'interesse strategico 
della difesa; 

a rivedere conseguentemente l'ac­
cordo stipulato tra le aziende interessate e 
alcune delle rappresentanze sindacali 
presso il ministero del lavoro respinto 
dalla maggioranza dei lavoratori. 

(7-00095) « Rossi Edo, Ruggeri ». 
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INTERPELLANZE 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro delle risorse agricole, alimentari e 
forestali, per sapere — premesso che: 

quello ortofrutticolo e del pomodoro, 
in particolare, rappresenta per la Capita­
nata un settore fondamentale nella produ­
zione agricola, sia in termini quantitativi e 
qualitativi che di redditività: 

anche nella stagione appena conclusa, 
si sono registrate, nel settore, distorsioni 
anche gravi del mercato legate alla sovrap­
produzione, all'irregolare conferimento di 
notevoli quantitativi di pomodoro non con­
trattato, ai mancati controlli da parte delle 
commissioni previste dall'accordo inter-
professionale in merito al rispetto del 
prezzo comunitario, alle modalità del con­
ferimento e all'applicazione degli scarti, e 
al massiccio trasporto del prodotto lontano 
dalle aree vocate di produzione, quali la 
Capitanata, per la pesante ingerenza del 
settore commerciale e di associazioni cam­
pane di produttori operanti in Puglia, fa­
vorito dalla perdurante carenza di im­
pianti trasformativi in questo territorio; 

l'ultima stagione del pomodoro, per i 
motivi suindicati, ha prodotto danni, disagi 
e malcontento tra gli operatori del settore 
di Capitanata, nei confronti dei quali il 
ministro ha assunto impegni finalizzati a 
pervenire il ripetersi, nel prossimo futuro, 
di analoghe situazioni — : 

se non ritenga di sollecitare le orga­
nizzazioni nazionali dei produttori e dei 
trasformatori a predisporre ed a sottoscri­
vere, nel rispetto delle norme vigenti, entro 
il 31 dicembre 1996 l'accordo interprofes-
sionale del settore pomodoro, onde con­
sentire una corretta e tempestiva applica­
zione delle norme e di tutte le misure 
necessarie per assicurare certezza e tra­
sparenza nei rapporti, prevedendo tra l'al­
tro la non operatività di associazioni cam­
pane dei produttori nel territorio pugliese; 

se non ritenga di promuovere inizia­
tive in sede comunitaria per modificare le 
misure di sostegno previste nell'organizza­
zione comune di mercato dei prodotti or­
tofrutticoli trasformati sostituendo le 
quote di trasformazione e i relativi aiuti in 
favore dell'industria con nuove quote di 
produzione, con relativi aiuti ai produttori, 
soprattutto se correlati e processi di inno­
vazione e di maggiore occupazione; 

se non ritenga infine urgente adottare 
misure atte a favorire l'incremento delle 
realtà industriali di trasformazione nelle 
aree vocate di produzione, quali la Capi­
tanata, anche attraverso un preciso piano 
di intervento della Ribs spa, e a sostenere 
e promuovere un incremento produttivo e 
occupazionale delle pochissime realtà in­
dustriali trasformative che operano in Ca­
pitanata, anche attraverso un incremento, 
dell'attribuzione delle quote di trasforma­
zione, in attesa dell'auspicata revisione del 
regime di sostegno da attuarsi con la nuova 
organizzazione comune di mercato del set­
tore. 

(2-00304) « Di Capua, Ricci, Bonito, Ma-
stroluca ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro dell'interno, per sapere — pre­
messo che: 

la mafia nel territorio siciliano e nella 
provincia di Palermo in particolare, reagi­
sce sempre più violentemente al lavoro 
quotidiano di quanti, in tutti i settori della 
vita locale, tentano di sostituire al potere 
criminale la vita democratica e civile; 

sono ormai innumerevoli gli attentati 
che, negli ultimi anni, hanijo dovuto subire 
sindaci, amministratori, sindacalisti, sacer­
doti ed esponenti della società civile orga­
nizzata, mentre procede e si rafforza il 
processo di cambiamento sociale, culturale 
e democratico e si continuano ad ottenere 
risultati positivi sul piano investigativo e 
giudiziario; 

l'ultimo gravissimo atto risale al 13 
novembre 1996, con l'invio di una lettera 
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di minaccia di morte al sindaco del co­
mune di Marineo, Vito Pernice. La lettera 
ha un contenuto di chiaro stampo mafioso: 
« Caro Sindaco, hai finito con questa tua 
mania di legalità.. Sei morto. Firmato un 
amico ». Questo in sintesi il contenuto del 
pesante atto intimidatorio; 

a Marineo e nella zona del Corleonese 
è in atto un inedito e positivo processo di 
cambiamento culturale, sociale, politico 
che sta producendo degli ottimi risultati 
nel radicare la cultura della legalità ed il 
ruolo democratico e trasparente delle isti­
tuzioni; 

quanto fatto contro Pernice è per­
tanto di eccezionale gravità per la grande 
significatività rappresentata sul territorio 
dalla persona colpita e per i contenuti 
espressi nella lettera di puro stampo ma­
fioso —: 

quali interventi immediati il Governo 
intenda adottare per sostenere pienamente 
l'azione amministrativa dei Comuni, come 
Marineo, che si impegnano nella lotta alla 
mafia; 

quali atti il Governo stia attuando sul 
territorio, anche a livello economico-so­
ciale, per evitare una certa continuità di 
attività mafiose, dopo gli arresti di Riina, 
Bagarella e Brusca; 

se l'apparato dello Stato dal punto di 
vista repressivo e giudiziario si possa rite­
nere sufficiente, in particolare nelle zone 
del Corleonese, come numero di forze del­
l'ordine e come azioni di intelligence, per 
evitare il ripetersi di tali gravissimi episodi. 

(2-00305) « Lumia, Folena, Mattarella, Sca­
lia, Vendola, Scozzari, Man-
giacavallo, Giacalone ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

GRIMALDI, MANTOVANI, BRUNETTI 
e PEZZONI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro degli affari esteri. 
— Per sapere - premesso che: 

il 12 novembre 1996 la Corte Costi­
tuzionale federale tedesca ha confermato 
le condanne inflitte a Heinz Kessler, Fritz 
Strelezt e Hans Albrecht, rispettivamente 
Ministro della difesa, vice ministro della 
difesa e primo segretario della Sed nel 
distretto di Suhl durante il Governo della 
Repubblica democratica tedesca; 

i fatti giudicati si riferiscono ad epoca 
anteriore alla unificazione delle due Ger­
manie, quando sul territorio dove furono 
commessi vigevano le leggi dello Stato della 
Rdt; 

nel caso di specie, sono state applicate 
invece le leggi della Repubblica federale 
tedesca a persone che, al momento della 
commissione dei fatti, erano cittadini di 
altro Stato e quindi soggetti ad altro or­
dinamento giuridico; 

la Corte Federale ha ritenuto non 
applicabile al caso il divieto di retroattività 
previsto dall'articolo 103 della Costituzione 
della Rft; 

indipendentemente da qualsiasi valu­
tazione di natura politica, sono stati violati 
principi generali di diritto, quali quelli della 
non applicazione retroattiva di una legge 
penale incriminatrice e del rispetto di un 
ordinamento di uno Stato sovrano ricono­
sciuto nell'ambito internazionale, come era 
la Rdt prima della unificazione - : 

quali iniziative diplomatiche inten­
dano prendere per manifestare la preoc­
cupazione del nostro Paese per quanto 
accaduto. (3-00471) 

MASSA e CORSINI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e il Ministro delVin-
terno. — Per sapere — premesso che: 

durante la seduta della Camera del 30 
ottobre 1996, in un intervento sull'ordine 
dei lavori, il deputato Daniele Roscia, ha 
testualmente affermato (come riportato 
dal resoconto stenografico): « Sappia co­
munque che a Brescia la situazione è 
molto difficile. Lo testimonia l'episodio 
della settimana scorsa quando pacifici cac­
ciatori, genti, si sono ribellati alle angherie 
di questo Stato »; 

è nota la situazione di grave tensione 
nel mondo dei cacciatori del bresciano, per 
la presenza di attività di bracconaggio e 
per la conseguente attività repressiva che 
comunque non riesce ad eliminare il grave 
fenomeno, difficoltà evidente della pur 
corretta e condivisibile circolare del pro­
curatore della Repubblica presso la pre­
tura circondariale di Brescia del 5 ottobre 
1994, in seguito alla denuncia di deputati 
e senatori del 9 settembre 1994 e del 
presidente di Legambiente della Lombar­
dia in data 29 agosto 1994; 

durante un'azione antibracconaggio, 
il consigliere nazionale della Lipu e coor­
dinatore del nucleo interregionale anti­
bracconaggio della stessa associazione, 
Piergiorgio Candela, il 30 settembre 1995 
veniva ferito a fucilate a Colle San Zeno; 
sempre durante un'azione simile, e sempre 
a Colle San Zeno, il 25 ottobre 1992 una 
ventina di persone armate di fucile e a 
volto coperto hanno sparato ferendo quat­
tro agenti e danneggiando varie auto; 

il predetto Candela ha narrato di 
essersi in diverse circostanze trovato — 
durante la sua attività di antibracconaggio 
— a contatto con gruppi che poco somi­
gliavano a squadre di cacciatori, ma molto 
più a nuclei paramilitari, che in talune 
circostanze avrebbero pronunciato frasi 
minacciose contro l'autorità costituita ed 
in particolare contro lo Stato; 

tali affermazioni si ritrovano in un 
volantino, di cui l'interrogante ha preso 
visione recante a pie di pagina l'indica-
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zione « Lega Nord - Circoscrizione Val-
trompia », a titolo « È ora di finirla ! ! ! », in 
cui, annotando l'avvenuto intervento nelle 
valli bresciane (con la motivazione di ri­
cercare archetti usati nelle pratiche di 
bracconaggio dell'uccellagione) delle forze 
dell'ordine e di « reparti speciali inviati 
direttamente da Roma » per effettuare 
« durissimi controlli anticaccia », annuncia 
che sarebbe giunta l'ora di « dire basta ai 
continui soprusi che vengono perpetrati 
nei confronti delle tradizioni secolari di 
caccia... e di finirla con queste persone che 
vengono in casa nostra per calpestare i 
nostri usi e costumi e che pretendono di 
insegnarci la civiltà... », concludendo che 
« per uscire da questa vergognosa situa­
zione la strada è una sola: via da Roma e 
dai suoi servi, libertà per la nostra ter­
ra !!! » —: 

quale sia la valutazione del Governo 
rispetto alla situazione di tensione segna­
lata nelle valli bresciane e quali siano i 
problemi reali che impedirebbero di pro­
cedere nella normale applicazione delle 
norme antibracconaggio; 

se i servizi di sicurezza si siano oc­
cupati della situazione nella zona ed ab­
biano la stessa sotto controllo, garantendo 
Governo e Parlamento sull'inesistenza di 
gruppi paramilitari operanti nell'area, così 

come dichiarato dagli agenti della Lipu, 
gruppi che parrebbero operare inserendosi 
nell'occasione dello scontro connesso con 
le operazioni antibracconaggio; 

se effettivamente il Governo abbia 
ragione di pensare che nell'azione anti­
bracconaggio vi siano stati eccessi tali da 
impedire la collaborazione, che in molte 
altre parti del Paese pur esiste, tra le 
autorità regionali e locali e le associazioni 
dei cacciatori a tutela della fauna e contro 
le azioni di bracconaggio, o se invece la 
questione dell'uccellagione, che, anche nel 
rispetto delle normative comunitarie, deve 
essere giustamente combattuta e sanzio­
nata dallo Stato (la qual cosa pone certo 
problemi rispetto alla tradizione di quelle 
valli, ma anche a interessi economici pe­
santi che attorno a tale azione di bracco­
naggio sono notoriamente presenti), non 
venga invece abilmente sfruttata come po­
tenziale leva secessionista da chi intende 
percorrere tale strada; 

quale sia la valutazione del Governo 
in merito all'intera questione, anche alla 
luce di precedenti affermazioni provenienti 
dalla stessa parte politica, annuncianti 
l'esistenza di « trecentomila doppiette » 
pronte a combattere lo « Stato centrali­
sta ». (3-00472) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

DEBIASIO CALIMANL - Al Ministro 
dei lavori pubblici — Per sapere - pre­
messo che: 

con decreto ministeriale 21 dicembre 
1994, il Ministro dei Lavori Pubblici ha 
approvato un bando che stabilisce le mo­
dalità di accesso da parte dei comuni ai 
fondi di cui all'articolo 2, comma 2, della 
legge 17 febbraio 1992, n. 179, e successive 
modificazioni; 

tale decreto definiva sia i criteri di 
selezione, sia le modalità di approvazione 
della graduatoria delle proposte ammesse 
a finanziamento; 

la commissione tecnica del segreta­
riato del Cer ha formato due separate 
graduatorie, selezionando fra i circa due­
centocinquanta programmi pervenuti, una 
prima per i comuni con popolazione su­
periore ai trecentomila abitanti, e, la se­
conda, per i comuni con popolazione in­
feriore; 

la graduatoria per i Comuni al di 
sotto dei trecentomila abitanti ha ritenuto 
ammissibili centododici proposte, ordinan­
dole secondo un criterio di merito, con 
punteggi da 13, 15 a zero — : 

secondo quali criteri si sia proceduto 
alla selezione definitiva delle proposte da 
ammettere a finanziamento e come questi 
criteri siano coerenti col citato decreto 
ministeriale 21 dicembre 1994, articolo 17; 

secondo quali criteri si sia pervenuti 
alla definizione delle somme da ammettere 
a finanziamento per ciascun programma; 

come si intenda gestire la fase di 
avvio dei programmi, nei tempi previsti dal 
punto b) dell'articolo 12 del citato decreto 
ministeriale (trenta giorni per la stipula 
dell'accordo di programma), a fronte di 
pesanti ridimensionamenti dell'entità fi­
nanziaria prevista nei programmi dei co­

muni, che comportano la necessità di una 
revisione dei contenuti del programma o la 
necessità di reperire nuove risorse integra­
tive. (5-01079) 

LENTI, DE CESARIS e DE MURTAS. -
Al Ministro dei beni culturali e ambientali 
— Per sapere: 

se intenda intervenire per salvare 
Villa Blanc, a Roma, un complesso ancora 
recuperabile nonostante degrado, incurie e 
disattenzioni, intanto acquisendola allo 
Stato, poi restaurandola, e trovando in 
seguito una destinazione museale, così 
come peraltro indicano e sollecitano am­
bientalisti, organizzazioni culturali, molte 
persone interessate alla salvaguardia della 
villa, e come richiede infine la tutela del 
nostro patrimonio artistico. (5-01080) 

MOLINARI. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sapere 
- premesso che: 

il corpo forestale dello Stato è un 
corpo armato ad ordinamento civile, or­
ganizzato e inquadrato per svolgere com­
piti istituzionali; tali compiti sono quelli 
previsti per una forza di polizia dello 
Stato, così come previsto dall'articolo 16 
della legge n. 121 del 1981, sulla riforma 
della polizia di Stato, e dall'articolo 57 del 
nuovo codice di procedura penale; 

attualmente, al corpo forestale dello 
Stato sono affidati i compiti di: a) preven­
zione e repressione dei reati ambientali, 
che si esplicano con i controlli sull'inqui­
namento delle acque, del suolo e dei bo­
schi, sull'abusivismo edilizio, sulle cave e 
sulle miniere, sui dissodamenti e sugli altri 
danni all'ambiente naturale, sugli incendi 
boschivi, sul bracconaggio e sulla tutela 
della fauna e della flora protetta; b) con­
trollo ordinario e straordinario (in. colla­
borazione con le altre forze di polizia) del 
territorio e di vigilanza, a difesa degli 
obiettivi sensibili; c) attuazione delle diret­
tive e delle normative ambientali comuni­
tarie e internazionali attraverso i controlli 
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sul rispetto della convenzione di Washin­
gton (contro il commercio di specie ani­
mali e vegetali in via d'estinzione), di Ram-
sar (per la tutela delle zone umide), di 
Berna (per la protezione della vita selvatica 
e dei suoi habitat), di Parigi (per la pro­
tezione degli uccelli); d) repressione delle 
frodi (regime di aiuti per i terreni semi­
nativi messi a riposo; estensivizzazione 
della produzione, contributi Feoga, ecce­
tera); e) attività di polizia giudiziaria per 
conto degli organi della magistratura, che 
sempre più spesso si rivolgono al personale 
del corpo forestale dello Stato per indagini, 
consulenze e perizie tecniche su reati am­
bientali; f) sorveglianza sui parchi nazio­
nali, interregionali e regionali, e sulle ri­
serve naturali statali e regionali; g) prote­
zione civile, in caso di calamità naturali o 
avversità atmosferiche; h) ordine pubblico, 
su specifiche ordinanze emesse dai que­
stori; i) pronto impiego di uomini e mezzi 
dislocati nei centri di antincendio boschivi 
(centri Aib) per la prevenzione e la lotta al 
fuoco; j) rilevamento dei principali dati di 
innevamento nelle stazioni « Meteomont » 
maggiormente interessate da precipitazioni 
nevose; 

il corpo forestale dello Stato è impie­
gato, altresì, con la stipula di apposite 
convenzioni, anche con le regioni, per 
compiti tecnico-amministrativi e gestionali 
sulle materie forestali ad esse trasferite — : 

quale sia l'avviso del Ministro inter­
rogato sulla richiesta delle regioni di re­
gionalizzare il corpo forestale. Questa pro­
spettiva ha creato notevole malcontento 
all'interno del corpo, che è una della cin­
que forze di polizia dello Stato e tale 
dovrebbe rimanere, continuando a svol­
gere, nell'interesse dell'intero Paese, i de­
licati compiti di polizia forestale, ambien­
tale, di protezione civile e di pubblica 
sicurezza; 

quali iniziative intenda assumere per 
colmare le carenze di organico del corpo 
forestale. (5-01081) 

CARLI, EVANGELISTI e CORDONI. -
Al Ministro della difesa. — Per sapere -
premesso che: 

il 19 giugno 1996 un violento nubi­
fragio di eccezionale intensità si abbatteva 
sulla Versilia e sulla Garfagnana, provo­
cando devastazioni e morti: 

forte è stata la risposta di soccorso 
dello Stato e dei suoi servitori, della pro­
tezione civile e del volontariato; 

anche l'esercito è stato presente con 
propri reparti svolgendo una funzione es­
senziale di aiuto alle popolazioni così du­
ramente colpite, riscuotendo simpatia e 
vivo apprezzamento; 

il Governo con decreto pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 9 settembre 
1996, convertito dalla legge 7 novembre 
1996, n. 569, prevede per l'anno 1996-1997 
l'impiego dell'esercito, facendo in modo 
che i giovani chiamati al servizio di leva, 
residenti nei comuni alluvionati, possano 
essere utilizzati per dare aiuto alle popo­
lazioni colpite, svolgendo così anche una 
funzione di sicurezza e di protezione; 

ad oggi non risulta che tale norma sia 
stata resa operativa — : 

quali siano le ragioni che hanno osta­
colato l'attuazione di tale norma, provo­
cando gravi ritardi nell'aiuto alle popola­
zioni nel ripristino dei danni ambientali, e 
negli altri compiti che le autorità locali 
sono chiamate a svolgere; 

se non ritenga di intervenire ur­
gentemente per dare attuazione a 
quanto Governo e Parlamento hanno 
disposto. (5-01082) 

ARMOSINO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - premesso che: 

l'attuale servizio di riscossione dei 
tributi, istituito con il decreto del Presi­
dente della Repubblica 28 gennaio 1988, 
n. 43, presenta vistose difficoltà operative, 
tant'è che risulta commissariata l'intera 
Sicilia sin dall'inizio del nuovo sistema e 
successivamente — per cause diverse — gli 
ambiti provinciali di Napoli, Caserta, Pe­
scara, Teramo, Nuoro ed Oristano; 
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le gare per le assegnazioni degli am­
biti, tranne Teramo, sono andate deserte; 

le concessionarie tutte, e quelle me­
ridionali in particolare, evidenziano bilanci 
con forti passivi, tali da costringere per 
primi, ma non saranno i soli, gli ammini­
stratori degli istituti di credito Monte dei 
Paschi di Siena e Banco di Napoli a porre 
in essere gli strumenti idonei per abban­
donare ogni attività nel più breve tempo 
possibile, come risulta dalle notizie ripor­
tate dalla stampa; 

la causa prima delle difficoltà ha ori­
gine nella inadeguatezza dei compensi ri­
conosciuti ai concessionari per il servizio 
svolto, aggravata ovunque, ma in maniera 
pesantissima nel meridione, dalla stessa 
inerzia degli uffici periferici della ammi­
nistrazione finanziaria, che non provve­
dono sia a liquidare le domande di inesi­
gibilità, sia a concedere gli sgravi provvi­
sori, entrambi previsti dalle vigenti dispo­
sizioni legislative; 

tali inadempienze si trasformano per 
le concessionarie in oneri finanziari non 
più sostenibili e tali da porre seri interro­
gativi sulla tenuta delle stesse aziende, 
risultando così a rischio migliaia di posti di 
lavoro e la stessa regolarità del servizio; 

lo stesso Ministero delle finanze 
adotta i provvedimenti di dilazione nei 
versamenti previsti dall'articolo 62 del ci­
tato decreto del Presidente della Repub­
blica n. 43 del 1988, sulla base di criteri di 
incidenza e scaglionamenti percentuali ri­
feriti a medie nazionali del tutto avulsi 
dalle singole realtà aziendali, vanificando 
così, di fatto, lo spirito della norma; 

i costi di gestione dei concessionari 
sono aggravati dall'andamento fortemente 
negativo del Consorzio nazionale conces­
sionari, sul quale pesa la mancata attività 
con la stessa amministrazione finanziaria, 
a seguito del pare reso dall'Aipa (n. 57/ 
1995 del 19 giugno 1995) e dal successivo 
parere del Consiglio di Stato (sezione terza 
n. 150/1995 del 23 aprile 1996), così che 
tale struttura dovrà presto essere nuova­
mente ridimensionata per riportare gli 
oneri a misure accettabili; 

il 30 settembre è trascorso senza che 
l'amministrazione finanziaria abbia prov­
veduto alla revisione dei compensi e dei 
rimborsi delle spese spettanti ai concessio­
nari, da effettuarsi, ai sensi dell'articolo 61, 
comma 8, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 43/1988, con periodicità 
biennale entro il 30 settembre dell'anno 
precedente a quello di entrata in vigore 
della revisione medesima - : 

quali provvedimenti urgenti intenda 
adottare, per evitare il totale fallimento 
della riforma ed il tracollo del sistema di 
riscossione; 

se non ritenga urgente e indispensa­
bile procedere alla eliminazione dell'ana­
cronistico obbligo del non riscosso per 
riscosso, sul quale si sono già pronunziati 
favorevolmente il Secit e la stessa ragio­
neria generale dello Stato, accompagnando 
tale provvedimento con le indispensabili 
modifiche procedurali per una riscossione 
effettivamente moderna ed efficiente e 
reale strumento di lotta all'evasione, eli­
minazione che di fatto ridurrebbe sensi­
bilmente gli oneri finanziari per il sistema 
dei concessionari e recupererebbe ingenti 
forze di lavoro presso l'amministrazione 
finanziaria, da utilizzare per le fasi di 
accertamento e di recupero del gettito tri­
butario; 

se non ritenga di dover emanare con 
urgenza, disposizioni di carattere eccezio­
nale, affinché le direzioni regionali delle 
entrate si sostituiscano agli uffici distret­
tuali delle imposte dirette e con propri 
decreti, su istanze ed autocertificazione del 
concessionario, provvedano con immedia­
tezza alla concessione di sgravi provvisori 
per tutte le domande di rimborso presen­
tate dai concessionari sino al 30 ottobre 
1996; 

quali direttive intenda emanare affin­
ché, sino alla eliminazione dell'obbligo del 
non riscosso, siano concesse tempestiva­
mente ai concessionari le dilazioni, ricor­
rendone i presupposti indicati dall'articolo 
62 del decreto del Presidente della Repub­
blica n. 43 del 1988. (5-01083) 
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CARUANO, PISCITELLO, LUMIA, CAP­
PELLA, RABBITO e GIACALONE. - Al 
Ministro della sanità. — Per sapere - pre­
messo che: 

la regione Sicilia non si è ancora 
dotata del suo primo piano sanitario re­
gionale; 

ritardi e inadempienze hanno grave­
mente compromesso la funzionalità dei 
servizi sanitari pubblici in tutta Pisola; 

si registrano gravi inadempienze per 
tutto ciò che attiene all'assistenza sanitaria 
nei presidi ospedalieri e nei servizi terri­
toriali; 

questa grave situazione di abbandono 
si è accentuata, negli ultimi anni, in par­
ticolare a danno dell'ospedale di Vittoria 
(Ragusa); 

tale ospedale risulta ridimensionato e 
compromesso dai gravi ritardi nella attua­
zione della manutenzione ordinaria mi­
nima, per cui versa in uno stato di degrado 
strutturale preoccupante, pur vantando 
tradizioni professionali e indici di effi­
cienza di alto livello che avrebbero dovuto 
sollecitare invece interventi tesi a poten­
ziare i servizi e le strutture; 

recentemente la Usi n. 7 ha presen­
tato un « piano di riordino » (delibera 
n. 4689 dell'11 ottobre 1996) in contrasto 
e contrapposizione con i pareri e gli orien­
tamenti democraticamente espressi dalle 
istituzioni locali; 

il « piano di riordino » della Usi n. 7 
contrasta con le previsioni di calcolo dei 
posti letto previsti dagli indici regionali e 
dalla recente legislazione nazionale; 

tale « piano » contrasta ancora di più 
con la più recente « bozza » di piano sa­
nitario regionale, che invece ribadisce la 
obbligatorietà della presenza nei presidi 
ospedalieri dei reparti di base; 

tale « piano » non tiene in alcun conto 
dei pareri espressi dalla conferenza dei 
sindaci, dai sindacati dei medici ospeda­
lieri, dal consiglio comunale di Vittoria dal 
consiglio provinciale di Ragusa; 

il consiglio dei sanitari non ha in 
merito espresso parere favorevole e non ha 
potuto esprimere alcun parere inoltre re­
lativamente ai servizi di diagnostica; 

a tale riguardo, ad esempio, si rileva 
che ancora oggi i pazienti ricoverati ven­
gono sballottati e trasferiti in ambulanza 
per poter essere sottoposti a esame Tac; 

la previsione di rimozione dei reparti 
di ostetricia e pediatria se realizzata creerà 
gravi disagi all'utenza; 

è in atto una mobilitazione dei citta­
dini, delle forze politiche, dei sindacati 
contro la determinazione n. 4689 dell'I 1 
ottobre 1996 della Usi n. 7; 

tale atto è stato impugnato dal sin­
daco di Vittoria e dai medici dell'Ospedale 
di Vittoria e di Comiso —: 

se sia a conoscenza dei criteri con cui 
si sta predisponendo il piano di riordino 
della rete ospedaliera in Sicilia e se ritenga 
che tali criteri siano coerenti con gli orien­
tamenti tesi a migliorare e a potenziare 
l'assistenza sanitaria pubblica; 

se non intenda promuovere azioni, 
comprese quelle di ispezione e di controllo, 
tese ad accertare il metodo e il merito di 
quanto previsto nel cosiddetto piano di 
riordino dell'Usi n. 7 che risulta grave­
mente inadeguato alle accresciute esigenze 
dell'area della vecchia Usi n. 22; 

se non intenda intervenire presso gli 
organismi regionali preposti per evitare 
smantellamenti ingiustificati e disservizi 
che sembrano volere condannare a pe­
renne penalizzazione l'ospedale di Vittoria. 

(5-01084) 

BAMPO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ai Ministri dei lavori pubblici 
e dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

sono ormai sufficienti precipitazioni 
di modesta intensità per causare danni 
ingenti in molte aree della provincia di 
Belluno, con enorme pericolo per la sicu-
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rezza degli abitanti e con prolungate in­
terruzioni del transito sulla rete viaria; 

precedenti richieste di intervento 
inoltrate alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri per l'attivazione di interventi ur­
genti e risolutori, almeno nei punti critici 
di instabilità idrogeologica dei versanti, 
non hanno ottenuto alcun risultato; 

la recente accentuazione dei feno­
meni di dissesto è soprattutto originata 
dall'enorme utilizzo delle risorse idriche a 
fini idroelettrici ed irrigui per finalità 
estranee alle esigenze locali; 

la possibilità di limitare la portata e 
l'ampiezza dei fronti di frana potrebbe 
trovare soluzione in un programma mirato 
di autorizzazione all'asporto del materiale; 

nei giorni scorsi si è dovuto procedere 
all'evacuazione di un centro abitato a valle 
di Cortina d'Ampezzo che non ha avuto 
tragiche conseguenze soltanto per fortuita 
casualità; 

gravi sono i rischi che tuttora incom­
bono nel tratto terminale della strada sta­
tale n. 51 di Alemagna, nel tratto da Valle 
di Cadore a Cortina d'Ampezzo, e sulla 
strada statale n. 203 Agordina, nel tratto 
da Agordo a Cencenighe — : 

quali urgenti provvedimenti inten­
dano adottare in ordine a quanto sopra 
segnalato per la difesa dei centri abitati e 
della transitabilità della rete viaria allo 
scopo di ripristinare le minime condizioni 
di sicurezza per chi vive e opera in mon­
tagna. (5-01085) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

RICCI. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

con decreto ministeriale 16 maggio 
1996, n. 413, è stato adottato il regola­
mento concernente la disciplina degli 
esami di idoneità nazionale all'esercizio 
delle funzioni di direzione; 

all'articolo 1 è stato stabilito — fra 
l'altro - che: a) l'idoneità si consegue a 
seguito di superamento di esame da esple­
tarsi in sede nazionale; b) in ogni sessione 
d'esame si può presentare domanda di 
ammissione, per una sola disciplina, cor­
redata da curriculum professionale; c) del 
curriculum professionale sono valutate di­
stintamente le attività professionali, di stu­
dio, direzionali-organizzative, relative al­
l'ultimo quinquennio antecedente la data 
del bando d'esame; 

il decreto n. 413 del 1996 non è esau­
stivo degli interessi dei dottori di ricerca e 
medici interni universitari con compiti as­
sistenziali, questi ultimi raggruppati nella 
sigla Miuca; 

entrambe le figure di medici frequen­
tano attivamente strutture scientifiche di 
alto livello e svolgono sia ricerche scienti­
fiche teoriche sia ricerche applicative, 
completate con intensa attività pratica che, 
ricorrentemente, raggiunge traguardi di al­
tissimo livello di preparazione; 

è indubbio che l'attività da essi svolta 
consente l'acquisizione di un livello di pre­
parazione teorico-pratico quanto meno 
pari a quello dei colleghi operanti nelle 
strutture ospedaliere, universitarie e nelle 
attività di profilassi e di polizia veterinaria; 

appare evidente la necessità di adot­
tare un provvedimento che riconosca l'an­
zianità di servizio maturata presso le strut­
ture di ricerca e/o presso quelle universi­
tarie; 

un siffatto provvedimento, oltre che 
equo, tornerebbe utile alla stessa sanità, 
atteso che verrebbe ad essere ampliata la 
base dei concorrenti agli esami di idoneità 
all'esercizio delle funzioni di direzione con 
la partecipazione di professionisti dotati di 
alta professionalità acquisita nel settore 
della ricerca e nel settore dell'assistenza 
universitaria — : 

quali provvedimenti intenda assu­
mere al riguardo, nella direzione indicata 
in premessa. (4-05423) 

PAMPO. — Al Ministro degli affari esteri. 
— Per sapere — premesso che all'interro­
gante risultano i seguenti fatti: 

le spese vive per le missioni all'estero 
non vengono mai anticipate in tempo utile 
agli esperti della direzione generale per la 
cooperazione allo sviluppo (DGCS), inviati 
in missione di servizio, con la conseguenza 
di spingerli ad usufruire del supporto lo­
gistico offerto in loco dalle ditte che do­
vrebbero controllare; 

i conguagli delle missioni all'estero, 
effettuate per servizio dal suddetto perso­
nale della DGCS, vengono corrisposti con 
anni di ritardo e senza il pagamento dei 
prescritti interessi moratori, i quali do­
vrebbero gravare sui funzionari responsa­
bili dei relativi ritardi; 

le indennità di missione, previste per 
gli esperti della cooperazione, sono ferme 
da circa dieci anni, malgrado il relativo 
adeguamento sia stato sottoscritto dai tre 
Ministri competenti (esteri, funzione pub­
blica e tesoro) ormai da cinque anni; 

lo stipendio spettante al suddetto per­
sonale (su cui grava, peraltro, un obbligo di 
illimitate prestazioni straordinarie senza 
alcun diritto alla relativa retribuzione) è 
fermo da oltre cinque anni laddove, invece, 
avrebbe dovuto essere corrisposto, da oltre 
un anno, un adeguamento per legge (legge 
n. 49 del 1997, articolo 12, comma 4); 

gli stipendi degli esperti DGCS non 
vengono quasi mai pagati puntualmente, 
provocando, così, alle loro famiglie gravi ed 
ingiustificabili disagi; 
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alle conseguenti rimostranze econo­
miche del personale, l'attuale direttore ge­
nerale per la cooperazione allo sviluppo (in 
carica da un anno e che aveva prima 
rivestito la qualifica di vice direttore ge­
nerale) non avrebbe saputo dare altre spie­
gazioni se non quella di una presunta 
difficoltà dell'amministrazione (perdurante 
da due anni!) a reperire un cassiere con­
tabile nell'ambito di tutto il personale del 
ministero nonché una cassaforte ed un 
locale dove aprire la cassa; 

un generico comunicato stampa della 
DGCS non può essere sufficiente a smen­
tire la veridicità di alcuna delle ventiquat­
tro gravissime, puntuali omissioni pubbli­
camente imputate alla DGCS stessa con 
lettera sindacale indirizzata al Consiglio 
dei Ministri ed al comitato direzionale per 
la cooperazione allo sviluppo, in data 22 
dicembre 1995; 

nessuna delle suddette ventiquattro 
omissioni amministrative è stata poi ade­
guatamente colmata dalla DGCS, che si è, 
invece, prodigata soprattutto per attri­
buirsi (e farsi attribuire) immeritato 
smalto; 

la già ritardata istituzione di unità 
tecniche di cooperazione all'estero (Utl) e 
di relative sezioni distaccate (articolo 13, 
legge n. 49 del 1987, e articolo 4, del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 177 del 1988) è stata ultimamente com­
pressa gravemente per impedire la pre­
scritta utilizzazione di esperti di coopera­
zione assunti con concorso e perpetuare, 
così, la prassi del nepotismo estemporaneo 
tendente ad inviare soggetti di comodo in 
strutture parallele, denominate Gruppi di 
Supporto Operativo (GSO), non previste da 
alcuna norma e più volte censurate come 
illegittime da numerosi rilievi degli organi 
di controllo; 

gli esperti della DGCS, recentemente 
inviati o in partenza per l'estero, in mis­
sioni annue rinnovabili, sono stati selezio­
nati con criteri irrazionali (che hanno pro­
vocato nuovi ricorsi al Tar) nonché disat­
tendendo immotivatamente le legittime ri­
chieste avanzate da vari fronti sindacali in 

merito alla opportunità di rendere preven­
tivamente noti i profili professionali degli 
esperti necessari e le funzioni da svolgere 
nei posti da assegnare nelle Utl/Gso - : 

quali provvedimenti intenda adottare 
per regolarizzare le posizioni contabili de­
gli esperti della cooperazione; 

quali misure intenda prendere per 
evitare che la DGCS continui a trascurare 
la sostanza dei problemi organizzativi e 
gestionali, attardandosi in sterili opera­
zioni di facciata; 

quali iniziative, infine, intenda assu­
mere per far sì che la DGCS impari a 
rivedere i propri errori e a non agevolare 
la carriera di chi li compie. (4-05424) 

PAMPO. — Al Ministro degli affari esteri. 
— Per sapere — premesso che all'interro­
gante risultano i seguenti fatti - : 

in ordine ai provvedimenti finali re­
lativi a finanziamenti stanziati dalla dire­
zione generale per la cooperazione allo 
sviluppo (DGCS), gli ordinari organi di 
controllo appongono spesso dei rilievi che, 
il più delle volte, non vengono adeguata­
mente pubblicizzati al personale indiretta­
mente interessato all'interno delle strut­
ture ministeriali di cooperazione, con la 
conseguenza che la DGCS continua ad 
accumulare innumerevoli provvedimenti 
illegittimi per i quali non resta, poi, che 
invocare una legge di sanatoria, con pre­
testuosi motivi, come già verificatosi con 
l'articolo 10 del decreto-legge n. 347 del 
1996 (convertito decreto-legge n. 426), in 
relazione a centinaia di programmi pro­
mossi da organismi non governativi (Ong), 
o ad essi affidati, ma gestiti irregolarmente 
dalla DGCS e censurati dagli organi di 
controllo; 

il comitato direzionale per la coope­
razione allo sviluppo non ha correttamente 
svolto il suo compito istituzionale di con­
trollo sull'operato della DGCS quanto si è 
limitato ad esaminare le sole carte sotto­
postegli per iniziativa della DGCS stessa, 
senza quasi mai attivarsi in via autonoma 
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per censurarne le omissioni o le direttive 
illegittime, causa primaria delle gravissime 
disfunzioni sottolineate in questa ed in 
numerose altre circostanze; 

fin dalla sua nomina a Sottosegretario 
agli affari esteri, con delega alla coopera­
zione allo sviluppo, Yex senatore Rino Serri 
conduce opera di informazione - tramite 
mass media, dichiarazioni e convegni — 
mirante a rassicurare l'opinione pubblica 
ed il Parlamento sul fatto che, dal 1993, la 
dirigenza della DGCS si sta muovendo con 
managerialità e capacità gestionali; 

in data 8 ottobre 1996, lo stesso Sot­
tosegretario di Stato Serri convocava, ad 
personam e senza preavviso, un ristretto ed 
appositamente selezionato numero di 
esperti della direzione generale per la coo­
perazione allo sviluppo (non consentendo, 
così, il configurarsi di un quadro completo 
delle reali cause delle disfunzioni della 
DGCS), per poi successivamente, nello 
stesso giorno, tessere di fronte alla stampa 
l'elogio della « nuova » dirigenza e sposarne 
le asserite strategie di « rinnovamento »; 

durante la XII legislatura erano già 
state individuate numerose, gravissime ed 
ingiustificabili disfunzioni (che tuttora per­
sistono integralmente nella DGCS), senza 
che una cinquantina di interrogazioni, pre­
sentate da parlamentari di quasi tutti i 
gruppi politici, fossero riuscite minima­
mente a rettificare il censurabile compor­
tamento attuato dalla dirigenza della 
DGCS - : 

quali provvedimenti intenda assu­
mere per garantire che il presidente del 
comitato direzionale sottoponga ogni rile­
vante questione al vaglio dello stesso, com­
petente organo collegiale, così come 
espressamente previsto dall'articolo 9, 
comma 4 (h), della legge n. 49 del 1987; 

se non ritenga opportuno costituire 
un organismo misto, anche senza poteri 
sospensivi, ma con capacità di preventivo 
controllo sulla legittimità delle omissioni 
della DGCS e delle sue direttive nel tempo 
impartite, bloccando, così, in itinere com­
portamenti interni di carattere generale, 

attualmente censurabili dagli ordinari or­
gani di controllo soltanto ex post ed inci­
dentalmente; 

quali provvedimenti intenda adottare 
per assicurare che la riorganizzazione in­
terna della DGCS, ed in particolare della 
sua unità tecnica centrale (Utc), sia attuata 
mettendo a frutto il metodo del confronto 
interno con tutti gli esperti evitando così di 
ripetere ancora una volta gli stessi errori 
che tanto hanno nuociuto all'immagine 
della cooperazione italiana con i paesi in 
via di sviluppo; 

se non ritenga, infine, opportuno ri­
chiamare l'attuale dirigenza della dire­
zione generale per la cooperazione allo 
sviluppo ad una analisi approfondita e 
coraggiosa dei propri errori, per evitare il 
perpetrare del cattivo funzionamento della 
direzione stessa, al momento minimizzato 
solo dall'ormai decimato volume degli 
stanziamenti in bilancio. (4-05425) 

GALATI. — Ai Ministri dell'industria, 
commercio e artigianato e del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

in questi giorni l'Enel sta discutendo 
il nuovo assetto territoriale nazionale che 
prevede la creazione di dipartimenti con 
circa due milioni di utenti cadauno. Il 
progetto prevede anche dipartimenti più 
piccoli, in caso di: a) elevata estensione 
territoriale con bassa concentrazione di 
utenti; b) difficoltà logistiche per carenze 
di infrastrutture di collegamento; 

sembra che le ipotesi più probabili 
per la ristrutturazione che interesserà il 
territorio calabrese siano le seguenti: 1) 
accorpamento con la Campania, con sede 
direzionale a Napoli; 2) accorpamento con 
la Sicilia con sede direzionale a Palermo; 
3) divisione in due aree (nord con Cam­
pania, sud con Sicilia); 

questo progetto comporterebbe, se at­
tuato, i seguenti inconvenienti: a) perdita di 
posti di lavoro in Calabria e perdita di 
professionalità; b) distacco dal territorio e 
dalle sue problematiche con un allunga-
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mento dei tempi decisionali ed un inevi­
tabile scadimento della qualità del servizio; 
c) aumento del pendolarismo extra-regio­
nale; d) difficoltà per le imprese locali 
(soprattutto se piccole) a colloquiare di­
rettamente con gli uffici direzionali che 
coordinano i lavori; 

l'eliminazione della direzione regio­
nale Enel accentuerà ulteriormente l'im­
poverimento e la dequalificazione della 
Calabria; 

sembra più logico provvedere a tale 
ristrutturazione con la creazione di un 
dipartimento calabro-lucano, composto da 
Calabria e Basilicata, il quale conterebbe 
circa un milione e settecentomila utenti 
(un milione e duecentomila per la Calabria 
e cinquecentomila per la Basilicata); tale 
soluzione soddisferebbe infatti i criteri in­
dividuati per la ristrutturazione salvaguar­
dando le esigenze del territorio calabrese, 
e troverebbe giustificazione nelle condi­
zioni già individuate per i piccoli diparti­
menti (in territori con elevata estensione 
territoriale, carenza di infrastrutture) — : 

se siano a conoscenza dei fatti esposti 
e quali iniziative intendano intraprendere 
in merito a quanto esposto. (4-05426) 

ARMOSINO. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

le leggi sanitarie vigenti prevedono 
che l'inizio delle attività produttive di 
un'officina farmaceutica siano subordinate 
ad un decreto del Ministro della sanità; 

tale decreto è subordinato ad un'ispe­
zione da parte di funzionari del ministero 
della sanità; 

per tale ispezione è previsto il paga­
mento di tariffe da parte delle società 
farmaceutiche; 

alla data odierna, nonostante l'avve­
nuto pagamento delle citate tariffe, risul­
tano non essere state effettuate numerose 
ispezioni richieste da svariati mesi; 

tale comportamento da parte degli 
organi del ministero della sanità può com­

portare la mancanza di prodotti farma­
ceutici, anche essenziali nel ciclo distribu­
tivo, con grave nocumento della salute 
pubblica; 

tale comportamento del ministero 
della sanità provoca gravi danni economici 
alle aziende e gravi danni ai livelli occu­
pazionali; 

a fronte delle numerose sollecita­
zioni di svariate aziende farmaceutiche 
interessate, il ministero della sanità ha 
opposto quale unica giustificazione la 
mancanza di fondi per il capitolo di 
spesa nonostante che i costi derivanti 
dalle ispezioni siano a carico delle 
stesse società farmaceutiche sulla base 
delle tariffe ministeriali emanate - : 

quali provvedimenti intenda adot­
tare per sbloccare la situazione in atto. 

(4-05427) 

ALEMANNO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del tesoro. 
— Per sapere — premesso che: 

l'articolo 3 del decreto-legge 20 giu­
gno 1996 n. 323, convertito, con modifica­
zioni, nella legge 8 agosto 1996, n. 425, 
recante « disposizioni urgenti per il risa­
namento della finanza pubblica », prevede, 
per l'anno in corso, riduzioni di stanzia­
menti e blocco di impegni di spesa; 

in particolare, il comma 11 del citato 
articolo 3 dispone che la facoltà di impe­
gnare le spese, nei limiti dei fondi iscritti 
nel bilancio dello Stato, può essere eser­
citata solamente in ordine a specifiche 
causali, dettagliatamente elencate nel 
comma stesso; 

l'assunzione di ulteriori impegni di 
spesa nell'ambito delle disponibilità del 
bilancio può essere effettuata esclusiva­
mente per effettive, motivate e documen­
tate esigenze su specifica autorizzazione 
del Presidente del Consiglio dei ministri; 

il comma 5 dell'articolo 1 del decreto-
legge 31 maggio 1994, n. 332, convertito 
dalla legge n. 474 del 1994, dispone che, 
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per quanto concerne le alienazioni delle 
partecipazioni del ministero del tesoro e 
degli altri enti pubblici in società per 
azioni, il Ministro del tesoro, di concerto 
con quelli del bilancio e dell'industria, 
possono affidare a società di provata espe­
rienza e capacità operativa nonché a sin­
goli professionisti iscritti da almeno cinque 
anni negli appositi albi istituiti per legge, 
incarichi di studio, consulenza, valuta­
zione, assistenza operativa, amministra­
zione di titoli di proprietà dello Stato e 
direzione delle operazioni di collocamento, 
con facoltà di compiere operazioni stru­
mentali e complementari, i cui compensi e 
modalità di pagamento devono essere pre­
viamente stabiliti dalle parti; 

ai sensi dell'articolo 13 del citato de­
creto-legge n. 332 del 1994, le operazioni 
strumentali e complementari alla cessione 
delle partecipazioni dello Stato, che impli­
cano oneri per lo Stato, sono a carico dei 
proventi derivanti dalle cessioni stesse e, in 
particolare, tali proventi sono versati al 
fondo di ammortamento di cui all'articolo 
2 della legge n. 432 del 1993, al netto degli 
oneri inerenti alle cessioni medesime; 

a carico del capitolo 4408 dello stato 
di previsione del ministero del tesoro per 
l'anno in corso (finanziaria per il 1996, 
Gazzetta Ufficiale 20 dicembre 1995, 
n. 302), relativo agli oneri anche eventuali 
derivanti dalle operazioni di alienazione 
delle partecipazioni, eccetera, non sono 
previste competenze —: 

quale sia stato il criterio di imputa­
zione delle spese strumentali e comple­
mentari inerenti alle operazioni di priva­
tizzazione avvenute ed in corso, tenuto 
conto che al fondo di ammortamento i 
proventi vengono versati al netto dei rela­
tivi costi; 

se le spese relative alle citate opera­
zioni, in quanto non rientranti tra quelle 
precisamente elencate al comma 11 del­
l'articolo 3 del decreto-legge n. 323 del 
1996 siano state oggetto di specifica auto­
rizzazione; 

qualora l'autorizzazione sia stata 
concessa, considerato che al fondo di am­

mortamento i proventi giungono al netto 
delle spese, come si sia proceduto, da parte 
dei competenti organi, al controllo, di me­
rito e di congruità, sulle somme dovute ai 
collocatori; 

nel caso in cui gli importi da pagare 
ai collocatori non siano preventivamente 
determinati, quali procedure di autorizza­
zione e controllo intenda adottare il Pre­
sidente del Consiglio dei ministri. (4-05428) 

BURANI PROCACCINI. - Al Ministro 
di grazia e giustizia. — Per sapere - pre­
messo che: 

durante la prima conferenza plenaria 
sullo stato della giustizia nella provincia di 
Latina, il presidente dell'Ordine degli av­
vocati e procuratori della provincia mede­
sima, avvocato Pierro, tra i vari gravissimi 
problemi che rendono traumatico lo stato 
dell'amministrazione della giustizia nella 
provincia, che detiene il secondo tribunale 
del Lazio in ordine di grandezza ed im­
portanza, ha voluto sottolineare la situa­
zione insostenibile in cui versa la cassa 
circondariale sita in via Aspromonte di 
Latina; 

essa sino ai primi anni ottanta, ha 
ospitato una popolazione carceraria di 
ambo i sessi. Successivamente la sezione 
ordinaria femminile è stato soppressa e 
trasformata in sezione penale ad altissimo 
indice di sorveglianza. Attualmente ospita 
quindi non più donne colpite da occasio­
nali provvedimenti di custodia cautelare o 
arrestate in flagranza di reato ma detenute 
direttamente inviate dal ministero di gra­
zia e giustizia e considerate tra le più 
pericolose; 

mediamente sono ospitate nella strut­
tura quindici detenute di cui sette ex­
terroriste ed otto collegate alla camorra. 
Tutto ciò non consente a detenute per reati 
comuni di essere associate alla casa cir­
condariale di Latina. Dal Garigliano alle 
porte di Roma le donne sottoposte a prov­
vedimenti restrittivi o arrestate in fla­
granza di reato vengono quindi portate a 
Roma, nel carcere di Rebibbia, con disagi 
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immaginabili per i difensori ed i familiari. 
La struttura di via Aspromonte in Latina 
potrebbe ospitare fino a trenta detenute al 
posto delle attuali quindici, ed è assurdo 
che un'intera popolosa provincia non abbia 
una sezione carceraria femminile; 

completamente antitetica è la situa­
zione delle sezioni maschili dove le diret­
tive della Unione europea sono ampia­
mente disattese. Infatti si è ben lungi della 
applicazione della norma secondo cui un 
ambiente di quindici metri quadrati non 
dovrebbe ospitare più di due detenuti. Nel 
carcere di Latina, in quindici metri qua­
drati sono invece affollati fino a nove de­
tenuti, tra primari ed abituali. I letti a 
castello arrivano a lasciare solo cinquanta 
centimetri di spazio tra l'ultimo letto ed il 
solaio, in una situazione pari a quella dei 
loculi cimiteriali. La capienza ottimale del 
carcere di Latina dovrebbe essere quella 
delle trentaquattro unità maschili, la ca­
pienza tollerabile non dovrebbe superare 
le sessantotto unità. Attualmente la popo­
lazione carceraria maschile è di 140 unità; 

tale situazione logistica è disumana, 
ingiusta ed offensiva e supera ogni più 
infima soglia di dignità umana. Né bastano 
i continui trasferimenti che la direzione 
del carcere cerca di ottenere perché ciò è 
comunque un palliativo che osta con i 
diritti umani e quelli della difesa. Oltre a 
ciò la struttura fatiscente richiede continue 
spese di risistemazione dei locali mentre 
una nuova struttura capace di ospitare 
almeno trecento detenuti e cento detenute 
sarebbe un segno di civiltà e verrebbe 
incontro alla più elementari esigenze di 
giustizia; 

dulcis in fundo al carcere circonda­
riale di Latina mancano, rispetto all'orga­
nico previsto, circa cinquanta agenti uo­
mini e venti agenti donne di polizia giu­
diziaria —: 

cosa intenda fare per eliminare la 
situazione di grave disagio che il si­
stema giustizia pontino lamenta, in 
quanto i problemi della detenzione 
della provincia sono certamente corre­
lati con quelli più generali e purtroppo 

comuni a tutta l'amministrazione della 
giustizia stessa in Italia. (4-05429) 

SCRIVANI, GERARDINI e CERULLI 
IRELLI. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere — premesso che: 

il comando provinciale dell'arma dei 
Carabinieri di Teramo ha annunciato il 
trasferimento a Montorio al Vomano (Te­
ramo) dei militi attualmente in servizio 
nella sede di Crognaleto (Teramo), località 
di Nerito; 

l'annunciato trasferimento derive­
rebbe dalla necessità di consentire l'effet­
tuazione di lavori di manutenzione ed ade­
guamento dei locali privati presso cui è 
attualmente ubicata la sede dell'Arma; 

la temporaneità del trasferimento, as­
sicurata al sindaco del comune di Crogna­
leto dal comando provinciale dei Carabi­
nieri, non ha evitato l'insorgere, tra la 
popolazione, di forti preoccupazioni in or­
dine alla effettiva permanenza di una sede 
dei Carabinieri nella sopraddetta località; 
preoccupazioni che si sono manifestate, tra 
l'altro, nella sottoscrizione di un docu­
mento da parte di centinaia di cittadini con 
cui si chiede di non dar luogo al trasferi­
mento richiamato; 

di fronte a tutto ciò, l'amministra­
zione comunale ha ritenuto di dover av­
viare le procedure amministrative neces­
sarie per la realizzazione, in tempi rapidi, 
di apposita struttura da adibire a sede dei 
Carabinieri —: 

se non ritenga di dover richiedere al 
comando provinciale dei Carabinieri di Te­
ramo la sospensione del trasferimento di 
cui alle premesse per il tempo strettamente 
necessario per la costruzione di una idonea 
sede da parte del comune di Crognaleto. 

(4-05430) 

ARMANDO VENETO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

il 13 novembre scorso qualcuno ha 
tagliato le gomme dell'autovettura del se-
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gretario generale del Comune di Reggio 
Calabria, dottor Francesco D'Agostino, 
parcheggiata nell'androne interno del Pa­
lazzo municipale; 

il grave atto intimidatorio è stato stig­
matizzato dal sindaco Falcomatà, dalle 
forze politiche, da associazioni cittadine e 
dai numerosi estimatori del dottor D'Ago­
stino un funzionario dalle elevate qualità 
umane e professionali; 

già in precedenza altri atti intimida­
tori avevano colpito funzionari comunali 
« impegnati a garantire legalità ed effi­
cienza dei servizi », come dice uno dei 
documenti; lo stesso è accaduto in nume­
rosi comuni della provincia; si citano a 
titolo esemplificativo il tentato omicidio del 
segretario comunale di Varapodio, il taglio 
di alberi di proprietà del sindaco dello 
stesso comune, gli abbruciamenti di auto 
personali di vigili urbani impiegati in de­
licati servizi (abusivismo edilizio, mercati, 
eccetera); 

peraltro la provincia ha visto l'omi­
cidio del segretario generale del comune di 
Ciminà, immediatamente dopo un consi­
glio comunale, e - più recentemente -
incidenti, atti vandalici e dal chiaro signi­
ficato minaccioso contro case comunali e 
sindaci (ricorda gli episodi di Seminara e 
Rosarno, per citarne alcuni) — : 

se sia a conoscenza dei più recenti 
episodi sopra richiamati; 

cosa intenda fare perché una più 
accentuata presenza delle forze dell'ordine 
accanto alle istituzioni democratiche peri­
feriche ed ai funzionari degli enti locali 
distolga i male intenzionati dalla commis­
sione di atti di aggressione e violenza; 

come intenda realizzare una stagione 
nuova nel rapporto tra magistratura in­
quirente e organi degli enti locali, con il 
dichiarato proposito di accrescere il ri­
spetto verso sindaci, assessori, consiglieri e 
funzionari comunali, che, nel loro diu­
turno lavoro esprimono il tasso di legalità 
e democrazia presente nelle comunità che 
amministrano. (4-05431) 

DAMERI, PEZZONI, EVANGELISTI, 
LEONI e SETTIMI. - Al Ministro degli 
affari esteri con incarico per gli italiani 
all'estero. — Per sapere - premesso che: 

secondo dati forniti dal consolato ita­
liano di Friburgo, nella circoscrizione di 
Friburgo-Brisgovia sono attualmente resi­
denti oltre 42 mila italiani, di cui 22 mila 
nelle province di Breisgan-Hochschwar-
zwald, Emmenduigen, Hortuan, Lorrach e 
Schwarzwal, in un raggio di circa ottanta 
chilometri rispetto alla sede consolare esi­
stente; 

nelle ulteriori quattro province della 
circoscrizione risiedono oltre ventimila 
connazionali, i quali, per utilizzare i servizi 
del consolato, devono attraversare la Fo­
resta nera, in assenza di rete autostradale 
e di collegamento di mezzi pubblici; 

al centro di questa vasta area si trova 
la città di Singen e le locali autorità mu­
nicipali hanno manifestato la volontà di 
mettere a disposizione sedi opportune per 
ospitare la presenza di un adeguato servi­
zio ai nostri connazionali; 

con Singen sono inoltre confinanti 
altre tre province di appartenenza alla 
circoscrizione consolare di Stoccarda (Ra-
vensburg, Sigmaringen e Friedrichshafen), 
in cui risiedono seimila italiani che po­
trebbero più agevolmente riferirsi a Sin­
gen; 

è in corso il processo di ristruttura­
zione della rete consolare che razionalizza 
e riorganizza questa struttura, decisiva per 
il nostro Paese sotto il profilo politico-
istituzionale, di promozione culturale, di 
sostegno alle attività di promozione delle 
attività economico-commerciali, processo 
all'interno del quale è possibile qualificare 
l'attività consolare anche sotto l'aspetto di 
servizio efficace ed efficiente ai nostri con­
nazionali —: 

se sia a conoscenza della situazione 
sopra illustrata; 

se e quali iniziative abbia intrapreso 
e siano allo studio per rispondere alle 
esigenze suesposte, anche in considera-
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zione della petizione sottoscritta da oltre 
settanta cittadini residenti nella circoscri­
zione consolare di Friburgo-Brisgovia, che 
richiede l'apertura di un'agenzia consolare 
a Singen. (4-05432) 

CARLI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

il decreto ministeriale 8 marzo 1975, 
n. 285, e la legge 12 febbraio 1981, n. 17, 
stabiliscono le norme per la gestione e la 
concessione degli alloggi delle Ferrovie 
dello Stato e delle relative pertinenze; 

con la deliberazione n. 6/P.4.2.3., il 
direttore generale, in data 10 settembre 
1975, ha emanato le disposizioni in appli­
cazione delle norme di gestione degli al­
loggi delle Ferrovie dello Stato, approvate 
con decreto ministeriale n. 285 del 1975; 

numerosi alloggi delle Ferrovie dello 
Stato (si parla di circa seicento solo nell'ex 
compartimento di Firenze) ubicati sul ter­
ritorio versiliese, regionale e nazionale, ri­
sulterebbero adibiti come seconda casa ad 
esclusivo uso vacanze, quindi in totale dif­
formità a quanto previsto dalle leggi e dalle 
normative sopra richiamate; 

diversi ferrovieri, bisognosi di casa 
per esigenze di servizio e di loro familiari, 
pur avendo ufficialmente richiesto an­
ch'essi gli stessi alloggi disponibili (in pieno 
diritto rispetto ai criteri definiti dal de­
creto ministeriale n. 285) sembra che 
siano stati discriminati per favorire altri 
non aventi diritto; 

alle suddette assegnazioni hanno fatto 
seguito numerose proteste sindacali su 
scala nazionale e diversi esposti alla pro­
cura della Repubblica di Firenze, con vari 
strascichi giudiziari ancora in corso; 

il problema casa per diversi cittadini 
(ferrovieri e non) ha assunto dimensioni di 
enorme drammaticità e, pertanto, un uti­
lizzo più appropriato del cospicuo patri­
monio immobiliare abitativo delle Ferrovie 

dello Stato potrebbe essere utilizzato per 
dare significative risposte ai cittadini sul 
bisogno casa — : 

se non ritenga: 1) di avviare un cen­
simento di tutti gli alloggi delle Ferrovie 
dello Stato non ancora assegnati; 2) di 
svolgere urgentemente una verifica su tutte 
le assegnazioni di tali alloggi, fatte dal 1990 
ad oggi; 3) di revocare le eventuali asse­
gnazioni illegittime e in contrasto con le 
norme previste; 4) che tutte le case non 
strettamente necessarie per il personale 
delle Ferrovie dello Stato vengano messe a 
disposizione delle amministrazioni comu­
nali per risolvere casi drammatici di nu­
merosi cittadini bisognosi; 5) di chiedere 
alle Ferrovie dello Stato la disponibilità di 
alcuni locali presso il fabbricato viaggiatori 
della stazione di Viareggio centrale, per 
dare un pur minimo servizio sociale uma­
nitario (coinvolgendo il volontariato) a 
quelle persone che impropriamente so­
stano presso la stazione stessa. (4-05433) 

LA MALFA. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

la regione Lazio, sin dal 1985, ha 
approvato e finanziato, per complessivi 
5.250.000.000, il programma di completa­
mento e di sviluppo dell'ospedale Santis­
simo Salvatore di Palombara Sabina; 

i relativi lavori, già appaltati, furono 
bloccati dalla regione Lazio in quanto l'im­
porto complessivo degli stessi era superiore 
ai finanziamenti concessi; 

la Usi, Rm G, su indicazione della 
regione Lazio, affidava con atto delibera­
tivo l'incarico all'architetto Orazio Caporro 
per la redazione di un nuovo progetto 
rapportato alle nuove esigenze e alle di­
sponibilità finanziarie; 

in data 25 settembre 1996, l'architetto 
Caporro ha consegnato alla direzione ge­
nerale della Usi Rm G una bozza di pro­
getto, redatta su indicazione della stessa 
Usi Rm G, che prevede complessivamente 
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147 posti letto così suddivisi: cinquanta 
Chirurgia, cinquanta Medicina, venticinque 
Ortopedia, ventidue Riabilitazione; 

numerosi cittadini residenti nel com­
prensorio Sabino-Tiburtino-Nomentano 
preferiscono essere ricoverati presso 
l'ospedale Santissimo Salvatore per l'effi­
cienza, la modernità e la vicinanza dello 
stesso alle loro residenze; 

l'amministrazione provinciale di 
Roma, con il pieno sostegno dei sindaci 
interessati, ha finanziato, per complessivi 
tre miliardi e cinquecento milioni, la si­
stemazione della strada provinciale « cin­
que Sassi », al fine di renderla il collega­
mento di struttura ospedaliera di Palom-
bara Sabina e con quelle esistenti presso il 
comune di Guidonia-Montecelio; 

l'interrogante è venuto a conoscenza 
della probabile decisione della Usi RM G, 
adottata senza alcun coinvolgimento della 
conferenza dei sindaci e delle organizza­
zioni sindacali, di trasferire il reparto di 
chirurgia all'ospedale Santissimo Salvatore 
di Palombara Sabina presso l'ospedale di 
Monterotondo; 

è enorme il disagio ed il profondo 
sconcerto creato tra le popolazioni dei 
comuni di Palombara Sabina e di Guidonia 
Montecelio, nonché di tutto il comprenso­
rio della Sabina romana; 

manca un piano di riferimento regio­
nale ed in altre circostanze non si è prov­
veduto a chiudere l'esercizio di divisioni di 
piccoli ospedali; 

esiste un finanziamento di 
5.250.000.000 per il completamento e la 
ristrutturazione dell'ospedale 

se intenda o meno intervenire sulla 
vicenda per la tutela delle popolazioni in­
teressate, tutela che richiede la presenza 
territorio di strutture idonee ed autosuffi­
cienti; 

quali misure intenda adottare perché 
l'ospedale Santissimo Salvatore di Palom­
bara Sabina venga completato in tempi 
quanto più possibile ravvicinati, stante la 

disponibilità di mezzi finanziari occorrenti 
per il completamento. (4-05434) 

SAIA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

si è avuta notizia che nei giorni scorsi 
il servizio veterinario della Asl di Avezza-
no-Sulmona ha sequestrato circa cinque­
mila scatolette di tonno sott'olio in un 
deposito della città di Avezzano (Chieti); 

le notizie di stampa riferivano che 
tale provvedimento sarebbe stato disposto 
per la temuta presenza del Clostridium 
botulinum all'interno di detti barattoli; 

tale notizia, ovviamente, desta grande 
e giustificata preoccupazione nei consuma­
tori e, in assenza di notizie certe, rischia di 
determinare anche ripercussioni negative 
generalizzate anche sul mercato del pro­
dotto - : 

se sia informato del provvedimento 
adottato dal servizio veterinario dell'Asl di 
Avezzano-Sulmona; 

per quale motivo sia stato adottato 
tale provvedimento e se sia vero che si 
teme la presenza, all'interno dei barattoli 
di tonno, del batterio botulinico e, in tal 
caso, su cosa si fondi tale sospetto; 

se, per motivi sicurezza, pur nel do­
vuto rispetto del segreto cautelativo sulla 
marca del prodotto in questione, ne sia 
stato disposto il sequestro provvisorio in 
tutto il territorio nazionale; 

se di tale operazione sia stata data 
opportuna e tempestiva comunicazione, sì 
che si eviti una generalizzata penalizza­
zione di tutte le ditte produttrici di tonno 
sott'olio e che si possa tranquillizzare l'opi­
nione pubblica nazionale; 

se e quando si intendano rendere noti 
i risultati delle indagini effettuate sul pro­
dotto sequestrato e in quale forma detti 
risultati saranno resi pubblici, al fine di 
fare piena chiarezza sulla questione. 

(4-05435) 



Atti Parlamentari - 4694 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 16 NOVEMBRE 1996 

SAIA. — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi i duecentocin­
quanta agenti di custodia del carcere di 
Sulmona (Aquila) hanno messo in atto 
una manifestazione di protesta per de­
nunciare la precaria situazione del car­
cere penitenziario di San Donato ove, a 
fronte di circa quattrocento detenuti 
ospitati, vi sono gravi carenze di per­
sonale che costringono gli agenti in ser­
vizio ad estenuanti turni di lavoro ed a 
continui straordinari per cercare di as­
sicurare al minimo il servizio; 

contro tale insostenibile situazione 
già da tempo gli agenti si erano fatti pro­
motori, attraverso le proprie organizza­
zioni sindacali, di una vertenza nei con­
fronti del ministero; 

tale vertenza si era conclusa con 
la firma di un protocollo d'intesa con 
il ministero, rappresentato dal sottose­
gretario di Stato senatore Ayala, in cui 
si prevedeva un tempestivo adeguamento 
dell'organico che, a detta dei sindacati, 
dovrebbe aumentare di almeno settan­
tacinque unità; 

non sembra adeguata a giustificare 
l'attuale situazione di grave carenza di 
organico la motivazione del blocco delle 
assunzioni imposto; dalle leggi finanzia­
rie, in quanto in ogni modo non si può 
pretendere che taluni lavoratori siano 
torchiati e costretti a turni estenuanti: 
per assicurare il servizio in un settore 
che peraltro è estremamente delicato, 
come quello della vigilanza carcera­
ria —: 

se e quali iniziative urgenti intenda 
assumere per onorare l'accordo a suo 
tempo siglato adeguando l'organico delle 
guardie carcerarie del carcere di Sulmona 
a quel livello minimo che possa garantire 
che il servizio di vigilanza venga assicurato 
senza richiedere turni massacranti ed ec­
cessivi straordinari al poco personale at­
tualmente in servizio. (4-05436) 

MASTELLA, SCOCA, OSTILLIO, DI 
NARDO, FRONZUTI, MANZIONE e CAR­

DINALE. — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere quali provvedimenti intenda 
prendere in ordine alle richieste dei Gip 
della procura di Napoli, che lamentano 
difficoltà per il normale espletamento del 
loro lavoro. (4-05437) 

ARMOSINO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro per i beni 
culturali e ambientali. — Per sapere -
premesso che: 

la quota dell'otto per mille a diretta 
gestione statale ammonta a centocinquanta 
miliardi e trentaquattro milioni per l'anno 
1996; 

lo schema di decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri relativo alla ri­
partizione della somma tiene conto che 
quaranta miliardi sono stati utilizzati per 
fronteggiare gli incendi boschivi, quindici 
per esigenze d'impiego del corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e altri quindici per la 
parziale copertura del contratto collettivo 
di lavoro dei dipendenti degli enti lirici; 

i residui ottanta miliardi e tren­
taquattro milioni sono stati ripartiti asse-
gnadone trenta ad interventi per il conso­
lidamento della rupe di Orvieto e del colle 
di Todi, e altri trenta ad « opere prioritarie 
e straordinarie di ripristino e conserva­
zione di beni culturali »; 

diciotto miliardi e seicento milioni 
sono stati destinati a vari teatri lirici e di 
prosa; 

tra i beneficiari delle elargizioni di­
sposte con il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri sono: l'associazione 
nazionale « Sandro Pertini » di Firenze, di 
cui non è stato fornito alcun elemento 
identificativo per un giudizio di merito; il 
non meglio specificato « Fondo edifici di 
culto »; l'associazione per la ricerca sul 
cancro « Angela Serra »; 

la legge n. 222 del 1985 — come viene 
riconosciuto nella lettera di trasmissione 
del Decreto del Presidente del Consiglio dei 
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ministri al Parlamento - « prevede che 
l'ammontare della quota dell'otto per mille 
a diretta gestione statale sia utilizzata per 
Interventi straordinari nel campo della 
lotta alla fame nel mondo, delle calamità 
naturali, dell'assistenza ai rifugiati, dei 
beni culturali », o, più precisamente, (ar­
ticolo 48 della stessa legge) della « conser­
vazione di beni culturali »; 

non sono pertanto previsti dalla legge 
stanziamenti previsti per lo spettacolo, la 
sanità, il culto (cui viene destinata la quota 
riservata alla Chiesa cattolica e alle altre 
fedi ammesse ai benefìci dell'otto per 
mille) e tanto meno per compensi, sia pure 
doverosi, per meritorie categorie di lavo­
ratori come i vigili del fuoco e i dipendenti 
degli enti lirici; quindi, molti dei citati 
stanziamenti non rientrano nei casi previ­
sti dalla legge e sono perciò illegittimi; 

in tal modo viene tradita la volontà 
dei contribuenti che, sul modello 740, 
hanno sottoscritto la destinazione dell'otto 
per mille alla diretta gestione statale per gli 
obiettivi indicati dalla legge 

considerata la lettera e lo spirito della 
legge n. 222 del 1985, la dizione « conser­
vazione di beni culturali » appare riferita 
ad interventi di tutela, recupero e restauro 
dì monumenti e opere d'arte, piuttosto che 
ad elargizioni ad enti e istituzioni sia pure 
culturali, che invece abbondano nel de­
creto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri —: 

se non si ritenga doveroso modificare 
lo schema di decreto firmato dal Presi­
dente del Consiglio dei ministri e trasmesso 
al Parlamento per il parere, con una di­
versa ripartizione della quota dell'otto per 
mille 1996 a diretta gestione statale che 
rispetti le prescrizioni contenute nella 
legge n. 222 del 1985. (4-05438) 

ARMOSINO. — Ai Ministri dell'ambiente 
e della sanità. — Per sapere — premesso 
che risulta all'interrogante che: 

l'area dello stabilimento Acna co. , in 
liquidazione, in Cengio (Savona), è carat­

terizzata dalla presenza nel sottosuolo di 
centinaia di migliaia di tonnellate di rifiuti 
industriali, classificabili in parte come ri­
fiuti tossico-nocivi, contaminati anche 
dalla presenza di policlorodibenzodiossine; 

l'ingresso costante e continuativo nel 
terreno contaminato di acque meteoriche e 
di falda, associate a eventuali perdite del 
circuito fognante e produttivo dello stabi­
limento, comporta la formazione del co­
siddetto « percolato », liquido di colore 
scuro e odore nauseabondo, caratterizzato 
da un elevato tenore di inquinamento; 

almeno a partire dal mese di aprile 
dell'anno 1988 fino al corrente anno è 
stata documentata la presenza costante di 
percolato in determinati punti all'esterno 
delle opere di contenimento realizzate dal-
l'Acna come risulta da innumerevoli de­
nunce regolarmente verbalizzate presen­
tate nel tempo da amministrazioni e abi­
tanti della Valle Bormida, associazioni lo­
cali e associazioni ambientaliste di 
rilevanza nazionale; 

nell'ambito del procedimento giudi­
ziario n. 12944/96 aperto dalla Pretura 
circondariale di Savona nei confronti di 
diversi dirigenti dell'Acna, è stata disposta 
dal Gip una perizia avente come obiettivo 
l'accertamento della «... eventuale pre­
senza, il punto di recapito e la provenienza 
del percolato e la sua riconducibilità per 
localizzazione, natura e composizione ... »; 

nel corso delle attività peritali, in data 
22 ottobre 1996, sono stati eseguiti son­
daggi nell'area oggetto di indagine, in riva 
orografica destra del fiume Bormida a 
ridosso del muro Acna; 

risulta essere stata intercettata, nel­
l'ambito delle suddette operazioni, una 
fuoriuscita di liquidi dalla parte del muro, 
ed in particolare da un foro presente nello 
stesso; il liquido, del quale in mezz'ora è 
stata prelevata una quantità pari a circa 
sei litri, in base al tipico aspetto visivo dello 
stesso, altro non è che percolato; 

le suddette operazioni peritali par­
rebbero dunque confermare la tesi conte­
nuta nelle innumerevoli denunce presen-
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tate nel corso degli anni, là ove si asserisce 
che, almeno a partire dall'anno 1988, in 
determinati punti lungo il perimetro dello 
stabilimento esiste uno sversamento co­
stante e continuato nel tempo di sostanze 
altamente tossiche e nocive, in fuoriuscita 
dall'interno verso l'esterno dello stabili­
mento Acna, con conseguente contamina­
zione dell'ambiente fluviale - : 

quali provvedimenti intendano adot­
tare a fronte del quadro sovradescritto, per 
accertare se gli enti istituzionalmente pre­
posti alla tutela della salute e dell'ambiente 
in Valle Bormida, quali ad esempio il sin­
daco di Cengio, il comitato tecnico scien­
tifico di cui alla ordinanza interministe­
riale del 15 novembre 1989, la commis­
sione di collaudo delle opere di conteni­
mento, il presidio multinazionale di 
prevenzione della Ussl di Savona, abbiano 
ottemperato ai loro doveri ponendo in 
essere tutte le possibili e idonee misure 
necessarie a prevenire e/o eliminare i ri­
schi di contaminazione ambientale; 

quali provvedimenti il Ministro del­
l'ambiente intenda in particolare attuare e 
quali misure adottare per verificare effet­
tivamente la tenuta delle opere di conte­
nimento del percolato, quali ad esempio lo 
spostamento a valle dello scarico Acna e la 
verifica a vista delle opere di conteni­
mento, previa rimozione localizzata, a valle 
delle stesse, di strati di terreno fino al­
l'orizzonte marnoso. (4-05439) 

MALA VENDA, CENTO e PROCACCI. -
Ai Ministri del lavoro e previdenza sociale, 
della sanità e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

la legge n. 257 del 25 marzo 1992, 
articolo 13, comma 8, e successive modi­
ficazioni, prevede benefìci previdenziali 
per i lavoratori esposti all'asbesto secondo 
le modalità definite dalla circolare Inps 
n. 304 del 15 dicembre 1995, secondo la 
quale le aziende interessate alla lavora­
zione, trattamento, ed estrazione, o che 
comunque hanno lavorato in luoghi dove 
era presente dell'asbesto, sono tenute a 

rilasciare i curricula professionali ai lavo­
ratori che ne facciano richiesta, per poter 
così attivare i controlli dell'Inail prescritti 
dalle vigenti leggi; 

risulta agli interroganti che l'azienda 
« Acciaierie e ferriere di Piombino » del 
gruppo Lucchini, non rilascia tali curri­
culum sebbene richiesti dai lavoratori, at­
traverso la Slai Cobas, Lucchini Siderur­
gica di Piombino, in data 27 febbraio 
1996 - : 

se, nell'ambito delle rispettive com­
petenze, non ritenga urgente intervenire, 
attraverso gli organi preposti, presso le 
suddette aziende affinché rilascino imme­
diatamente la documentazione richiesta, 
ponendo fine, in questo e in altri casi 
analoghi, alla palese situazione di illegalità 
nei confronti dei diritti dei lavoratori e 
delle organizzazioni sindacali che li rap­
presentano; 

se non si ritenga opportuno, porre 
fine a tutte le lavorazioni che comportino 
la presenza nel ciclo produttivo di amianto 
o, almeno, che vengano sospese fino alla 
adozione di tutte le misure di prevenzione 
ambientale e personale atte ad assicurare 
la tutela della salute; 

se intendano predisporre, o abbiano 
già predisposto, interventi per tutelare la 
salute dei lavoratori e per la bonifica degli 
ambienti contaminati, secondo le norme 
stabilite dalla legge n. 257 del 1992. 

(4-05440) 

MASI e LAMACCHIA. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro del 
tesoro. — Per sapere — premesso che: 

le dichiarazioni del dottor Demattè, 
presidente della Caricai, hanno creato al­
larmismo e preoccupazione nei cittadini, 
nei risparmiatori e nei dipendenti; 

in seguito a queste dichiarazioni, 
sembra che molti risparmiatori hanno ri­
tirato i propri risparmi, affollando gli spor­
telli dell'istituto; 
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sono proprio questi risparmiatori, 
che rappresentavano il cuore antico della 
gloriosa Cassa di risparmio di Calabria, 
che hanno permesso, nel Sud, un credito 
moderno che aveva facilitato l'espansione 
industriale, agricola, turistica e commer­
ciale —: 

se le dichiarazioni rilasciate dal dot­
tor Demattè corrispondano al vero e in 
questo caso, cosa si intenda fare per dare 
certezze occupazionali ai dipendenti e ga­
ranzie ai risparmiatori su un auspicabile 
rilancio della Cassa di risparmio di Cala­
bria. (4-05441) 

RAFFAELLI. - Al Ministro dei beni 
culturali ed ambientali. — Per sapere -
premesso che: 

nel corso di scavi nel centro di 
Terni, nell'area industriale dismessa del-
l'ex-tipografia Alterocca, sono venuti alla 
luce importanti reperti archeologici. Si 
tratta, secondo una prima valutazione 
attribuita alla soprintendenza archeolo­
gica dell'Umbria, di sepolture di guer­
rieri umbri risalenti al settimo o sesto 
secolo avanti cristo; 

la città di Terni, malgrado possegga 
un ingente patrimonio di reperti e perma­
nenti di epoche preistorica, protostoica e 
romana, non è dotata di un museo archeo­
logico, come già segnalato nella precedente 
interrogazione del 21 ottobre 1996 n. 4-
04440, in attesa di risposta — : 

se non intenda rispondere quanto 
prima alle questioni poste in relazione alla 
valorizzazione del patrimonio archeologico 
umbro; 

come intenda attivarsi al fine di evi­
tare che, sull'onda delle nuove importanti 
scoperte, la questione del museo archeo­
logico di Terni venga affrontata in materia 
superficiale, e comunque non conforme 
all'esigenza di dotare la città di un'istitu­
zione culturale all'altezza delle potenzialità 
e delle necessità. (4-05442) 

PROCACCI. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

sul Bollettino Ufficiale della regione 
Campania (Bure) del 2 settembre 1996 
sono state pubblicate le graduatorie dei 
progetti approvati per le annualità 1995-
1996 del Programma operativo Fesr 1995-
1999; 

tali graduatorie prevedono al primo 
posto della Misura c/o Azione 1 il progetto 
numero 100, proposto dalla Società auto­
strade meridionali Spa, avente per oggetto 
l 'ammodernamento e l'adeguamento della 
rete autostradale e dei relativi svincoli del­
l'Autostrada Napoli-Pompei-Salerno, per 
un importo complessivo di cofinanzia-
mento richiesto di quarantacinque miliardi 
e duecentoventi miliardi di lire; 

tale progetto prevede due interventi 
di grande impatto ambientale, fortemente 
osteggiati da molti cittadini interessati: il 
mega-svincolo di Torre del Greco e l'allar­
gamento delle corsie nel tratto che attra­
versa il comune di Portici: 

nel primo caso si tratterebbe in par­
ticolare di realizzare una mega-struttura 
di cemento ed asfalto in una delle località 
più belle paesaggisticamente del comune di 
Torre del Greco ed in un'area in cui in­
sistono coltivazioni pregiate, quali, ad 
esempio, quelle della floricoltura, una delle 
attività agricole più redditizie in termini 
economici ed occupazionali della provincia 
di Napoli. Tale progetto trova la ferma 
opposizione dei lavoratori impegnati in flo­
ricoltura. Esistono valide alternative a tale 
svincolo. Il progetto in questione compor­
terà, invece, la successiva realizzazione di 
varie altre strade di collegamento con il 
centro cittadino, con la conseguente deva­
stazione di gran parte del residuo territo­
rio agricolo torrese, in un'area, peraltro, 
soggetta a vincolo della legge n. 431. 
L'opera prevista, in pratica, sfiorerà i bal­
coni e le finestre di edifici preesistenti, 
oltre a cancellare vaste superfici di parchi 
alberati privati, con gravissimo danno per 
la salute dei residenti, che si troverebbero 
direttamente esposti a respirare — venti-
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quattro ore su ventiquattro - ossido di 
azoto, ossido di carbonio, benzene, 
piombo, anidride carbonica ed altri parti-
colati « oltre al rumore costante », tutti ai 
massimi livelli di concentrazione, e comun­
que superiori di molto a qualsiasi limite 
preventivo per la salute umana. In zona si 
è anche formato un attivo comitato con­
trario a tale progetto — : 

se il progetto sia corredato della va­
lutazione di impatto ambientale; 

in caso affermativo, quali misure di 
minimizzazione si prevedono nei casi so­
pra accennati; 

se possa accedere al cofinanziamento 
Fesr un'opera che comporta gravi danni 
alla salute dei cittadini, all'ambiente natu­
rale, al paesaggio ed all'economia delle 
località interessate; 

quali iniziative intendano assumere 
per evitare l'ulteriore devastazione am­
bientale del territorio vesuviano; 

se non si intendano valutare ipotesi di 
viabilità alternative, largamente praticabili, 
che siano davvero capaci di decongestio­
nare il traffico locale con un basso impatto 
ambientale. (4-05443) 

CANGEMI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

i genitori degli studenti di alcune 
delle classi della scuola media statale 
« Carrera » di Militello Val di Catania (Ca­
tania) hanno inviato una lettera al Ministro 
della pubblica istruzione denunciando le 
croniche lentezze procedurali che impedi­
scono in modo ricorrente agli studenti di 
essere assistiti da un corpo docente stabile 
e completo; 

viene messa così in evidenza una 
inaccettabile violazione del diritto allo stu­
dio, ancor più grave perché avviene in un 
territorio che versa in difficili condizioni 
economiche e sociali - : 

quali iniziative intenda assumere per 
rispondere positivamente alle legittime 

proteste dei genitori degli studenti della 
scuola media « Carrera » di Militello Val di 
Catania. (4-05444) 

SCALIA. — Ai Ministri della sanità, del­
l'industria, commercio e artigianato e del­
l'ambiente. — Per sapere - premesso che 
all'interrogante risultino i seguenti fatti: 

nel centro abitato di Pontevalleceppi 
Pretola, territorio della settima circoscri­
zione (quattromilacinquecento abitanti) 
del comune di Perugia, sono presenti due 
insediamenti industriali a rischio ed de­
creto del Presidente della Repubblica 
n. 175 del 1988 (la distilleria Di Lorenzo e 
un confinante impianto di stoccaggio e 
deposito di gas della ditta Liquipibigas), e 
due attività insalubri di prima categoria 
delle ditte Tigellino e Tecnoasfalti per le 
produzioni di conglomerati bituminosi, le 
cui dimensioni e attività sono in netto 
contrasto con il testo unico delle leggi 
sanitarie del 1934; 

nello stesso territorio, inoltre, insiste 
il progetto del parco fluviale del Tevere, 
avviato dal comune già dal 1986 e che vede 
a tutt'oggi la realizzazione di percorsi 
verdi, nonché la sistemazione a verde at­
trezzato di alcune aree limitrofe agli inse­
diamenti industriali; 

le dichiarazioni previste dall'articolo 
6 del decreto del Presidente della Repub­
blica n. 175 del 1988, regolarmente rila­
sciate dai responsabili della distilleria e 
della Liquipibigas, sono rimaste inevase 
per inottemperanza degli uffici regionali, 
tanto che allo stato attuale mancano le 
necessarie prescrizioni di sicurezza per lo 
svolgimento delle attività, che vengono 
svolte nella totale assenza di controlli; 

le quattro aziende in oggetto risultano 
prive delle autorizzazioni in merito agli 
scarichi previste dalla legge n. 319 del 1976 
e successive modifiche, e solo ultimamente 
hanno inoltrato richiesta di autorizzazione 
all'amministrazione comunale; 

negli ultimi anni, ed in particolare 
negli ultimi mesi, nei medesimi impianti 
industriali sono stati accertati e docu-
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mentati numerosi incidenti e più preci­
samente: a) per la distilleria Di Lo­
renzo, in data 21 giugno 1993 denuncia 
per scarico non conforme ai limiti pre­
visti dalla normativa in vigore, in data 
7 giugno 1996 emissione in atmosfera 
per diversi giorni di intenso fumo nero 
dovuto ad incidenti nell'impianto di 
produzione; in data luglio 1996, denun­
cia di furto di due serbatoi di alcool, a 
dimostrazione della scarsa sicurezza 
dell'impianto medesimo; b) per la ditta 
Liquipibigas: in data 1° marzo 1995, 
accertata fuga di Gpl, come risulta dal 
verbale dei vigili del fuoco; in data 
luglio-agosto 1996, continue segnalazioni 
di sgradevoli odori provenienti dall'im­
pianto a causa della cattiva conduzione 
dell'azienda, come risulta dal verbale 
dei vigili del fuoco; c) per la ditta 
Tigellino: in data settembre 1996, incen­
dio dell'impianto per la produzione di 
bitumi, che ha provocato uno sprigio­
namento di fumi nocivi e un conse­
guente grave inquinamento atmosferico. 
Durante l'intervento dei vigili del fuoco, 
si è scoperta l'esistenza di un deposito 
di gas completamente abusivo che per 
pura casualità non è stato investito 
dalle fiamme; d) per la ditta Tecnoa­
sfalti: continui accertamenti di non ri­
spetto delle norme sulle emissioni acu­
stiche, nonostante le diffide della Re­
gione - : 

se non ritengono di porre in essere, 
ognuno secondo le proprie competenze, i 
seguenti atti inderogabili: 1) sospensione 
delle attività della distilleria Di Lorenzo e 
dell'impianto della Liquipibigas per il 
tempo necessario all'istruzione della pra­
tica relativa alle dichiarazioni previste dal 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 175 del 1988 e sollecitazione della re­
gione a procedere all'istruzione della pra­
tica o, in alternativa, nomina di un com­
missario ad acta; 2) chiusura delle quattro 
attività in oggetto (distilleria Di Lorenzo, 
Liquipibigas, Tecnoasfalti e Tigellino), per 
mancanza a tutt'oggi delle necessarie au­
torizzazioni; 3) monitoraggio permanente 

dell'intera area della settima circoscri­
zione, in considerazione degli elevati rischi 
per la popolazione; 

se risulti per quali ragioni ammini­
strazione comunale, pur essendo stato in­
dividuato nell'area della settimana circo­
scrizione il parco fluviale del Tevere, abbia 
continuato a rilasciare autorizzazioni di 
ampliamento alle aziende in oggetto e 
nuove concessioni edilizie nelle zone limi­
trofe, in violazione del testo unico, delle 
leggi sanitarie del 1934. (4-05445) 

BIELLI e VIGNALI. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere — premesso che: 

venerdì 15 novembre 1996 a Bologna 
i carabinieri di Ferrara e del Nucleo Ope­
rativo Provinciale hanno fatto irruzione 
nelle ex scuole « Certani », da anni trasfor­
mate in centro di prima accoglienza per 
immigrati; 

le ragioni di questa operazione a 
detta dei Carabinieri facevano seguito ad 
una « soffiata » a Ferrara secondo la quale 
si poteva sequestrare una notevole quan­
tità di droga; 

in effetti alla fine dell'operazione sa­
rebbe stata scoperta marijuana (qualche 
grammo) e circa mezzo chilogrammo di 
« fumo »; 

l'operazione effettuata con una tec­
nica alla « Rambo » è stata compiuta 
con « colpi di pistola » esplosi in aria, 
con pistole puntate alla tempia, con i 
responsabili del centro ammanettati e 
buttati a terra; il tutto ha gettato nel 
panico e nel terrore gli ospiti del cen­
tro e l'intera zona; 

alcuni per il panico si sono gettati 
dalla finestra; 

diverse persone sono finite al pronto 
soccorso; 

fra gli ammanettati figura anche un 
minorenne; 

i danni alla struttura e agli immobili 
per dichiarazione dell'assessore ai servizi 
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sociali del comune di Bologna, pare am­
montino ad oltre sessanta milioni di lire - : 

se non intenda, attraverso la cono­
scenza esatta dei fatti, prendere posizione 
e chiarire la dinamica dell'episodio; 

quali provvedimenti intenda adottare 
qualora si riscontrassero comportamenti 
sbagliati e immotivati da parte delle forze 
dell'ordine che hanno eseguito questa ope­
razione. (4-05446) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere — premesso che: 

la grave crisi che attraversa nel nostro 
Paese l'industria automobilistica ha creato 
e crea preoccupazioni crescenti, specie dal 
punto di vista occupazionale; 

i grandi gruppi automobilistici esteri 
— Ford e Mercedes in testa — hanno in­
vestito ed investono enormi risorse nello 
studio e nella progettazione dell'auto nel 
futuro, più facile da guidarsi e più com­
patibile con le esigenze di qualità della vita 
soprattutto urbana — : 

se e quali garanzie abbia offerto il 
gruppo Fiat in ordine agli investimenti nel 
settore decisivo della ricerca e dello svi­
luppo, con particolare riguardo agli studi 
ed alla progettazione sull'auto del futuro; 

se corrisponda al vero la notizia che 
la Fiat intenderebbe dislocare nel conti­
nente asiatico (India) una quota notevole 
della produzione automobilistica. 

(4.05447) 

PISTONE. — Ai Ministri dell'interno e 
dei lavori pubblici. — Per sapere - pre­
messo che: 

in località via del Risarò a Roma (XII 
Circoscrizione), sono stati eseguiti nume­
rosi saggi geologici sul terreno e conse­
guentemente è stata recintata un'area di 
circa due ettari; 

la destinazione dell'area prevista dal 
piano regolatore generale, come da ultima 
variante 1974/79 è zona H/3 (Agro Roma­
no); 

insistono ivi i vincoli archeologico-
paesistici ex legge n. 1497 (tenuta presi­
denziale) e n. 431 dell'8 agosto 1995 (Fossi 
Malafede); 

nelle vicinanze insiste il vincolo ar­
cheologico e paesistico del piano regolatore 
generale, nonché del litorale romano ri­
guardante le aree collinari del Tevere « ex 
Pavan »; 

occorre considerare in proposito la 
proposta di perimetrazione del parco re­
gionale « Decima-Malafede », adottata dal 
comune di Roma, nonché di realizzazione 
di pista ciclabile e pedonale su via del 
Risarò; 

a quanto risulta all'interrogante, sem­
brerebbe che tali lavori abbiano come og­
getto strutture destinate al corpo dei 
Nocs — : 

se tale circostanza risponda al vero; 

in caso affermativo, quale destina­
zione d'uso avrà la suddetta area ed in 
base a quale deroga ciò sarebbe possibile. 

(4-05448) 

ROTUNDO e STANISCI. - Ai Ministri 
del lavoro e della previdenza sociale e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

il recente blitz delle forze dell'ordine 
e dell'ispettorato del lavoro ad un calza­
turificio di Lizzanello (Lecce) ha dramma­
ticamente confermato l'ennesimo caso di 
sfruttamento di lavoratori e di minori che 
lavorano in ambienti fatiscenti, senza al­
cun tipo di tutela; 

è necessario intensificare i controlli 
per reprimere il devastante fenomeno della 
schiavizzazione della manodopera; 

accanto alla necessaria azione repres­
siva, occorre favorire la « legalizzazione » 
di un vasto mondo produttivo, soprattutto 
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di piccole imprese, oggi sommerso, attra­
verso una politica tesa a promuovere quel­
l'insieme di fattori, economici ed infra-
strutturali, funzionali al raggiungimento 
dell'obiettivo dell'emersione; 

a tale scopo, nel settore tessile-abbi­
gliamento e manifatturiero risulta di in­
dubbia efficacia l'applicazione dei contratti 
di graduale allineamento, stipulati tra le 
organizzazioni sindacali e datoriali; 

per quanto riguarda la vicenda di 
Lizzanello, siamo in presenza della tipo­
logia classica di attività produttiva a fagon, 
in cui gli imprenditori, a volte veri e propri 
avventurieri, scaricano sull'anello più de­
bole, i lavoratori, i costi e persino le pro­
prie responsabilità; 

in particolare risulta evidente dai 
quotidiani La Gazzetta del Mezzogiorno e il 
Quotidiano di Lecce degli ultimi giorni che 
un ruolo nevralgico è stato svolto da Fer­
nando Cofano, collegato ed in rapporti di 
affari con la società olandese Intermedium, 
che nella scorsa primavera riapre una at­
tività produttiva, a Lizzanello, per assem­
blare e comporre in scarpe le tomaie e il 
materiale tagliato in Medioriente; risulta in 
particolare evidente che Fernando Cofano, 
ad un certo punto, con la collaborazione di 
Giuseppe Contaldo, proprio uomo di fidu­
cia, abbia « invitato » i dipendenti a costi­
tuirsi in cooperativa facendo ventilare la 

eventualità della chiusura della azienda; in 
questo modo, con la cessione in comodato 
alla cooperativa del capannone e delle at­
trezzature di cui è proprietario, Fernando 
Cofano compie il capolavoro di liberarsi di 
ogni responsabilità; 

i lavoratori, in un contesto di disoc­
cupazione di massa e di profonda crisi 
economica e sociale, subiscono e pagano 
sulla propria pelle l'ignobile ricatto e si 
realizza così lo scandalo dello sfrutta­
mento e dei salari di fame da un lato e del 
facile e rapido arricchimento dall'altro — : 

quali iniziative urgenti intenda adot­
tare il Governo per dare risposta al gra­
vissimo problema dello sfruttamento sel­
vaggio dei minori e dei lavoratori in genere, 
per colpirne i veri responsabili e per av­
viare una politica che favorisca l'occupa­
zione e lo sviluppo economico e sociale 
della provincia di Lecce. (4-05449) 

Ritiro di un documento 
di sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: La Malfa n. 4-05208 del 
10 novembre 1996. 




